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Con questo numero, l’ottavo, l’indagine congiunturale sull’Industria Abruzzese, realizzata dal Centro Studi di Confindustria Abruzzo – Federazione Regionale degli Industriali – con il patrocinio e la collaborazione del Medio Credito Fondiario Centroitalia, compie quattro anni. L’obiettivo della Federazione Regionale è quello di puntare su una funzione informativa sempre più attenta sulle questioni e sui problemi che attengono non solo il mondo dell’Industria Abruzzese ma anche l’economia in generale. Per questo motivo l’indagine fin qui  condotta ha sempre riservato particolare attenzione a quei fenomeni che più direttamente hanno incidenza nel settore industriale, evidenziando contemporaneamente, con appropriate informazioni statistiche, quegli aspetti dell’economia più legati al processo produttivo e alle attività dell’industria in particolare. Resta fermo infatti che l’indagine mantiene come finalità quella di essere un supporto conoscitivo del settore proprio delle imprese industriali della regione in modo che dai risultati e dalle analisi si traggano quegli elementi e quelle informazioni sull’andamento dei mercati e sui fattori che possono avere incidenza sui processi produttivi.

 L’indagine tra l’altro si pone anche come supporto operativo per le decisioni e le scelte delle aziende, considerato che essa sviluppa analisi non solo sull’andamento pregresso ma anche sugli scenari e sull’evoluzione futura, non trascurando ovviamente quegli argomenti ed aspetti che attengono problematiche di attualità sul piano degli ambiti e dei percorsi nei quali si sviluppa il processo produttivo e di riflesso le modalità di comportamento dell’imprenditore.  Il mantenimento e l’approfondimento delle analisi del settore delle costruzioni, peraltro, conferma la volontà di dare doverosamente quella giusta rilevanza ad un settore che nell’economia regionale ha tanta rilevanza non solo per il ruolo da esso svolto sul piano economico ma soprattutto per le interconnessioni che essa sviluppa nell’ambito del settore dell’industria manifatturiera. L’indagine, giova ribadirlo, si pone come obiettivo centrale, quello di essere un servizio alle imprese del settore industriale dando informazioni sull’evoluzione dei processi che possono costituire quegli utili riferimenti e supporti conoscitivi per prendere  più appropriate decisioni in ordine alla programmazione della loro attività ed alla assunzione delle conseguenti scelte. Consapevole di questo importante ruolo dell’indagine, Confindustria Abruzzo, assieme al Medio Credito, riserva particolare attenzione all’indagine perseguendone un continuo miglioramento in una ricerca sempre più attenta e puntuale ai quesiti che vengono formulati grazie alla collaborazione diretta delle aziende che partecipano all’indagine. Nel ricordare questi aspetti dell’indagine si è voluto evidenziare non solo il ruolo del Medio Credito Fondiario Centro Italia, sempre attento e sensibile sostenitore delle attività conoscitive del settore, ma anche quello del mondo imprenditoriale, non trascurando ovviamente il ruolo della Consulta Regionale dei Costruttori che già dall’inizio concorre autonomamente a realizzare il segmento dell’indagine relativo al settore delle costruzioni. Non si deve dimenticare il ruolo delle imprese che concorrono con le loro risposte a dare corpo all’indagine; ad esse prioritariamente va il nostro sentito ringraziamento.

              Pietro Barabaschi                                       
          Ermanno Pupo

Presidente Confindustria Abruzzo                                   Presidente Mediocredito Fondiario Centroitalia
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Premessa

Il presente rapporto congiunturale rappresenta l’ottavo della serie e si riferisce all'andamento congiunturale del secondo semestre 2000.

Il rapporto  è sviluppato da una serie di interviste effettuate attraverso un questionario ad un campione di imprese della regione Abruzzo con almeno dieci addetti e scelte  per territorio e per settore in modo che i risultati siano rappresentativi per quanto possibile dell’intero universo.

Con l’indagine vengono acquisite le notizie in termini di consuntivo sul semestre in esame ed in termini di prospettiva vengono acquisite notizie sul semestre successivo riferite ai programmi aziendali. In dettaglio le notizie riguardano i livelli e  l'andamento della produzione, il portafoglio ordini, le condizioni del mercato, con riferimento anche a quello estero per le aziende esportatrici, ed altre notizie riguardanti gli investimenti, e l'occupazione.

L’articolazione del rapporto congiunturale secondo la consueta impostazione  si sviluppa in più parti: in una prima parte analizza l'andamento economico generale, una seconda parte esamina l'andamento economico del settore industriale con riferimento ai singoli settori ed a vari aspetti di carattere territoriale e strutturale, con l'aggiunta di un esame di una specifica problematica che rappresenta un argomento di attualità di tipo contingente e che per questa occasione ha riguardato i problemi connessi alla promozione della internazionalizzazione: tale questione man mano va coinvolgendo un numero sempre maggiore di aziende in un complesso di problematiche comunque insite nell'ambito dei processi organizzativi dell'impresa.

Come di consueto, infine, l’ultima  parte è dedicata ad un esame del settore delle costruzioni che per questo numero, considerato il particolare momento di rilancio connesso alla ripresa, è stato sviluppato con alcuni approfondimenti.

A completamento del quadro conoscitivo di tipo generale viene presentata l’appendice statistica in cui sono riportati taluni dati strutturali utili per delineare un profilo del contesto economico regionale ed aggiornati per quanto possibile al periodo di riferimento interessato dalla indagine.

I risultati dell’analisi congiunturale, basati sul  rilevamento diretto, mettono in evidenza in modo puntuale aspetti di consuntivo e questioni connesse alle prospettive che derivano dai programmi produttivi in essere  presso le imprese.

Come consuetudine ormai l'indagine ha riguardato anche un piccolo campione di imprese del terziario avanzato che più strettamente sono legate alle imprese manifatturiere ed il cui andamento produttivo consente di capire meglio quale influenza possono avere gli andamenti produttivi di taluni importanti fattori sul processo economico.

1. 
L’ANDAMENTO ECONOMICO DI FONDO

1.1 
L’ANDAMENTO GENERALE

Nel corso del 2000 l’economia italiana ha registrato una fase di crescita decisamente positiva confermando in linea previsionale la più favorevole fase congiunturale con cui si era aperto l’anno.

Secondo gli indicatori delle analisi trimestrali ed annuali dell’Istituto degli Studi sull’Andamento Economico (ISAE) l’andamento del secondo semestre, rispetto al primo è stato altrettanto favorevole confermando i ritmi produttivi e soprattutto sviluppando una serie di miglioramenti sul fronte dei mercati esteri riguardo ai quali l’industria italiana pare abbia riconquistato una certa competitività.

A consuntivo del secondo semestre l’economia italiana,  sostenuta da una crescita della domanda interna e da una accentuazione della domanda estera, ha sviluppato ritmi produttivi decisamente sostenuti nell’ambito dei quali sia l’industria manifatturiera che l’industria delle costruzioni hanno migliorato il ruolo nel processo produttivo. Nell’industria manifatturiera sono migliorati quasi tutti gli indicatori congiunturali, con particolare riferimento al grado di utilizzo degli impianti, facendo emergere come conseguenza anche difficoltà nel reperimento di manodopera in particolare nelle regioni settentrionali.

La ripresa peraltro è stata accompagnata anche da un forte aumento della domanda di servizi dall’estero riguardando in generale il complesso delle attività produttive e con la sola esclusione delle attività agricole che nel secondo semestre hanno manifestato segnali di rallentamento. Nella seconda parte del 2000 si è altresì manifestata una sensibile accelerazione della inflazione facendo saltare anche la previsione del Documento di Programmazione economico finanziario del Governo (2,6% contro il +2,3% ipotizzato su base annua).

Per quanto riguarda l’andamento dei consumi delle famiglie l’incidenza inflattiva è stata ancora più decisa passando a consuntivo di anno a +2,9% rispetto allo +2,1% dell’anno precedente. Fattore questo, tuttavia che non ne ha limitato l’espansione, dato che i consumi sono cresciuti del +2,9% in un anno rispetto ad una crescita del 2,3 – 2,5 nel primo semestre.

L’espansione economica sul piano più generale è stata sostenuta da una eccezionale dinamica della domanda aggregata che, al netto delle scorte, ha fatto registrare una crescita del +4,9%, sviluppando così una serie di positive ricadute non solo sul processo produttivo (specificamente quello legato alle esportazioni) di beni e servizi ma anche sul fronte degli investimenti che in particolare hanno registrato le espansioni più significative nell’area dell’ampliamento degli impianti, nelle macchine ed attrezzature e nei mezzi di trasporto.

Significativa, sul piano generale, è stata anche la ripresa degli investimenti nel settore delle costruzioni, determinando un significativo risveglio dell’edilizia abitativa.

In termini di consuntivo annuo gli andamenti dei principali aggregati delineano in termini reali un generale miglioramento dell’orizzonte economico dell’Italia, all’interno del quale tuttavia le preoccupazioni emerse a consuntivo del primo semestre sono pressoché tutte confermate come, ad esempio, la ripresa dell’inflazione e soprattutto l’effetto depressivo che essa implicitamente ha prodotto con riferimento alla domanda interna che, pur registrando una crescita, tuttavia ha segnato uno dei peggiori risultati tra i paesi della Comunità Europea.

Sul piano più strettamente congiunturale, secondo i risultati diffusi dall’Istat, il secondo semestre sebbene abbia registrato una fase altalenante sul processo produttivo ha tuttavia confermato il risultato di crescita del primo semestre.

Il valore aggiunto a prezzi di mercato ha registrato un +2,8% (+2,9% al lordo dei servizi di intermediazione finanziaria) mentre il settore industriale ha registrato un +2,7% per il comparto manifatturiero ed un +2,6% per il comparto delle costruzioni.

Per quanto riguarda l’industria in senso stretto dal punto di vista congiunturale, pur a fronte di un buon risultato su base annua, il secondo semestre a fatto registrare un relativo rallentamento che ha penalizzato soprattutto i comparti dei settori tecnologici, mentre decisamente meglio sono andati i prodotti tradizionali (tra cui spicca tutto il comparto del legno mobile) e di produzione di beni strumentali (mezzi di trasporto).

Nelle costruzioni hanno raggiunto i migliori risultati le lavorazioni connesse alle ristrutturazioni, beneficiate ancora dagli incentivi.

Per quanto riguarda i servizi, significativi sono stati i miglioramenti relativi ai comparti legati al turismo, alla intermediazione finanziaria e soprattutto ai processi di diffusione delle nuove tecnologie legate all’informatica.

Nel contesto più generale, pur a fronte di ombre e di incertezze legate alla ripresa dell’inflazione ed alla prospettiva di ripresa del costo  del lavoro,  paiono tuttavia rimosse le preoccupazioni presenti sull’orizzonte economico nel corso del primo semestre.

Il quadro attuale dell’economia italiana si attesta su una linea riflessiva frutto più di fattori e cause esterne all’economia come il cambio del governo che non a fattori di incidenza economica.

Gli scenari a livello internazionale a fronte di tale quadro pare tuttavia che non  penalizzino l’Italia considerato peraltro un clima di fiducia diffuso a livello mondiale. 

Previsioni economiche per il 2002  -      ( var. %  sull'anno precedente, salvo diversa indicazione)



OCSE
  EC
CSC
  Prometeia
IRS
WEFA
CER
Consensus


dic. '00
ott ‘00
dic. '00
apr. '01 
gen. '01
mar. '01
dic. '00
apr. '01

Pil
2,8
2,7
2,4
2,4
2,5
2,4
3,1
2,7

Importazioni
8,4
8,5
7,9
7,5
8,3
6,2
8,1
n.d.

Esportazioni
7,6
7,4
6,8
5,8
5,1
6,3
7,1
n.d.

Domanda interna
2,7
2,8
2,7
2,5
3,2
2,4
3,1
n.d.

Consumi famiglie
2,3
2,5
2,4
2,9
2,8
2,4
2,5
2,6

Consumi collettivi
1,2
0,8
0,7
1,0
1,4
0,9
1,4
n.d.

Investimenti fissi lordi
5,2
5,8
5,0
4,3
5,8
3,7
6,6
5,0

Produzione industriale
2,9
n.d.
2,6
2,6
3,8
3,4
2,6
3,4

Tasso di disoccupazione (%)
9,6 
9,6
9,9
9,5
n.d.
9,7
9,7
9,5 

1.2  IL QUADRO REGIONALE 

L’andamento dell’economia abruzzese, nel corso del secondo semestre 2000, sul piano congiunturale è stato ancor più favorevole di quello conseguito dall’economia italiana confermando in termini complessivi  le previsioni già tracciate nella precedente analisi che davano un generale miglioramento del clima di opinioni diffuso sia a livello di consumatori che nel mondo imprenditoriale.

Sotto questo profilo il miglioramento ha riguardato pressoché tutti gli indicatori: sono cresciute infatti le esportazioni, l’occupazione e gli investimenti,  fattore quest’ultimo che ha  confermato il proseguimento dei processi riorganizzativi in atto nel sistema dell’impresa e significativamente nel sistema industriale.

La stessa nati-mortalità delle imprese registrata presso la Camera di Commercio ha confermato nel corso del secondo semestre una relativa vitalità ed un deciso sviluppo soprattutto nei comparti più tecnologici.

Sul fronte dell’occupazione il quadro dell’economia regionale nel corso del secondo semestre, ha ulteriormente e decisamente migliorato  il quadro con particolare riferimento alla discesa della disoccupazione  ed ad un significativo aumento dell’occupazione.

Sul piano più strettamente congiunturale l’economia abruzzese nel corso del secondo semestre ha registrato risultati buoni nel piano complessivo ma tuttavia con qualche ombra o incertezza per taluni settori.

L’andamento dell’agricoltura, ancorché sfruttando un salto di qualità, ad esempio, non è stato eccellente come ad esempio la stessa industria manifatturiera che non è riuscita a mantenere gli ottimi ritmi espansivi del primo semestre, tutto ciò anche a fronte di un ulteriore deciso passo avanti fatto registrare dalle esportazioni.

Risultati superiori alle attese si sono avuti invece nel settore delle costruzioni nelle quali pur a fronte di un processo riorganizzativo delle imprese migliora l’occupazione e soprattutto si rilancia il comparto dell’edilizia  pubblica dopo tanti anni di incertezze.

Significativi i risultati del terziario nell’ambito del quale tutti gli indicatori sono risultati positivi come la produzione (migliore risultato del secondo semestre) l’occupazione, le esportazioni  e gli stessi investimenti.

I comparti premiati dal più favorevole ciclo sono stati in particolare quelli legati alle attività del terziario avanzato ed ai servizi di intermediazione in cui si vanno progressivamente recuperando i ritardi accumulati nel passato.

L’unico segmento che non abbia registrato risultati corrispondenti alle attese è il comparto pubblico in cui permangono ancora parecchie disfunzioni dovute ai ritardi con cui si percorrono le vie della riconversione.

Sebbene l’insieme degli indicatori economici prefiguri uno scenario favorevole per l’economia abruzzese, è innegabile che il mantenimento di una prospettiva favorevole è pure legato a fattori strutturali interni al sistema economico ed ai fattori strutturali che regolano il processo dell’economia per fatti e condizionamenti di politica economica.

Sotto entrambi i profili l’Abruzzo è ancora su una posizione delicata nella quale concorrono da una parte assetti interni del proprio sistema ancora decisamente popolato da squilibri e diversità che ne indeboliscono i caratteri strutturali, e dall’altra, sul piano istituzionale e programmatico, la mancanza di quell’unitarietà più complessiva sul piano delle politiche e specificamente quelle riferite al territorio.

Sotto questo profilo non bisogna dimenticare i ritardi sul piano programmatico sia nel processo di assegnazione e spesa delle risorse ma soprattutto nel processo di individuazione delle priorità nell’assegnazione delle stesse, problema questo in cui, tra gli altri, il settore turistico e  il settore industriale sono tra quelli più penalizzati.

Indicatori economici dell’Abruzzo in confronto alle circoscrizioni ed all’Italia – Italia = 100  (Anno 2002)



Pil
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Tasso
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Invest.
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occupato
occupaz.
    disocc.
abitante
servizi
      macch. fabbricati





Anno 2002







Abruzzo
84,1
79,4
98
84,2
89,0
73,1
82,9
110,2



Nord Ovest
127,2
113,3
114
52,6
117,2
153,1
116,2
103,4



Nord Est
121,8
103,6
118
49,1
118,9
136,7
92,8
114,8



Centro
109,1
101
106
75,4
105,3
78,8
112,6
87,5



Sud
65,8
83,5
77
187,7
76,1
32,2
80,2
94,3



Italia
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0
100,0













Fonte: Prometeia - Scenari Regionali

2. 
LA CONGIUNTURA DELL’INDUSTRIA ABRUZZESE

 2.1  L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA IN COMPLESSO


L’andamento dell’attività industriale nel corso del secondo semestre del 2000 si e caratterizzata per un relativo rallentamento dei ritmi produttivi rispetto al primo semestre. Per quanto riguarda i risultati, tuttavia positivi ed allineati nell’andamento della congiuntura industriale nazionale, si coglie una tendenza comunque in crescita  come è supportato anche  dalle tendenze espresse in termini previsionali.

Sulle valutazioni si deve tenere conto, ovviamente, della distribuzione delle giornate lavorative del secondo semestre la cui riduzione, peraltro imputabile anche a fatti stagionali come il periodo estivo, è stata la causa della caduta dei ritmi di crescita del processo produttivo.

I  risultati del secondo semestre, sebbene in flessione rispetto al semestre precedente si devono considerare quindi soddisfacenti soprattutto considerando che la generalità degli indicatori congiunturali evidenzia risultati comunque positivi, anche se attenuati, come si è detto, dal minore numero di giornate lavorative nel semestre.

A fronte di tale situazione, tuttavia l’industria abruzzese accusa ancora condizionamenti che risentono di fattori organizzativi interni non sempre rispondenti alle ragioni di scambio ed alle più generali finalità del mantenimento delle quote di mercato. Ciò la rende particolarmente esposta alle variazioni dei ritmi di produzione,  spesso sfasati rispetto alle fasi congiunturali dell’economia italiana, comportando il mantenimento di una intrinseca debolezza strutturale legata per lo più alla scarsa funzionalità dei servizi legati alla produzione e soprattutto al governo ed alla programmazione dei processi. 

I risultati conseguiti dall’industria abruzzese nel semestre in esame evidenziano chiaramente i riflessi negativi della mancanza di una appropriata programmazione come è confermato dagli indicatori congiunturali che hanno risentito oltre che dell’effetto del minor numero di giornate lavorative anche delle carenze di servizi  che in particolare hanno penalizzato i settori tradizionali.

Tra gli indicatori si evidenzia ad esempio un grado di utilizzazione degli impianti e una gestione delle scorte dei prodotti finiti non sempre congruente con le fasi cicliche dell’economia, cosi come le situazioni più deboli sul piano programmatico-organizzativo interessano principalmente i settori tradizionali. 

Nel prospetto riportato in appendice al presente paragrafo sono riportai gli indicatori riepilogativi del complesso dei settori indagati. Sul piano complessivo è interessante notare come, comunque, a fronte di un risultato medio annuo decisamente positivo in termini di produzione (+11,5%), quasi tutti gli indicatori tra il primo ed il secondo semestre tendono al ribasso. È altrettanto interessante, tuttavia, notare come gli indicatori previsionali tra il primo ed il secondo semestre sono pressoché tutti al rialzo, sintomo questo di una generale positiva previsione sull’andamento economico nel primo semestre del 2001.

Osservando i dati in dettaglio, si nota come la combinazione dei risultati tra ritmi di produzione, variazione di scorte e capacità produttiva espressa, mostra che l’industria abruzzese in ultima analisi manifesta un “grado di salute” soddisfacente come è anche dimostrato dal ruolo non secondario che giocano le esportazioni. Si veda ad esempio come pur calando la produzione per il mercato estero, il portafoglio ordini per l’estero rinsalda la propria posizione registrando un risultato per il secondo semestre migliore di quello del primo (+1,5% rispetto a 1%), con il mantenimento dei ritmi di produzione con una previsione di crescita dal +4,1 al + 4,4.

In sintesi l’andamento congiunturale del secondo semestre evidenzia  uno scenario che potremmo dire tra luci ed ombre, con il rallentamento dei ritmi sul piano del processo e sul fronte della programmazione, ma nel contempo confermando sul piano previsionale le aspettative tracciate dal clima favorevole. 

Ciò implica soprattutto una propensione delle aziende ad avere un atteggiamento di fiducia che non solo è frutto delle previsioni sull’andamento dei mercati ma soprattutto va imputato a quella capacità propria dei soggetti nell’affrontare i problemi connessi alla loro attività con vero spirito imprenditoriale, ovviamente scommettendo non solo sulla propria capacità organizzativa ma anche sulla qualità e la capacità delle maestranze che lavorano nell’azienda. 

Indicatori congiunturali di sintesi (variazioni percentuali rispetto al semestre precedente) 


1° semestre '00
2° semestre '00


cons.

prev.
cons.
prev.

Andamento della produzione
9,2
3,9
2,8
4,2

Andamento della capacità produttiva
7,9
4,7
3,7
3,5

Andamento del costo di produzione
-2,0
-0,3
1,9
0,6

Andamento delle scorte di prodotti finiti
-1,8
-0,1
0,9
0,2

Andamento delle scorte di materie prime
-1,2
-0,5
3
0,4

Andamento del fatturato
13,3
1,9
1,8
5,5

Andamento del prezzo dei prodotti finiti
3,2
0,5
0,3
-5,1

Andamento del portafoglio ordini
2,9
0,9
1,8
1,2

Andamento delle produzioni per il mercato estero
8,1
4,1
3,4
4,4

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni
11,0
2,4
1,6
4,4

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero
 1,0
0,8
1,5
-0,1

Andamento dell'occupazione
2,5
2,8
7
1,5

2.2 
LA CONGIUNTURA PER SETTORI

Nell’esaminare l’andamento congiunturale dei singoli settori indagati giova ricordare che il margine di significatività dei parametri dipende dalla numerosità del campione delle aziende rilevate. L’uso degli stessi parametri, pertanto, va ricondotto in un quadro generale dell’andamento del settore al fine di trarne una valutazione complessiva e d’insieme mentre sul piano specifico le indicazioni prodotte vanno utilizzate con cautela.

Abbigliamento

L’abbigliamento nel corso del secondo semestre, come la generalità dei settori, ha rallentato i propri ritmi produttivi perdendo quota soprattutto sul piano del collocamento dei prodotti.

 Pur registrando una vistosa caduta nel portafoglio ordini interno, il settore, tuttavia, mantiene la propria quota esportativa registrando risultati positivi sia nel fatturato che sugli ordinativi grazie anche al peso che hanno le esportazioni (23% della produzione).

Sono ulteriormente rallentati gli investimenti, peraltro riservati a interventi di manutenzione/sostituzione e la stessa occupazione ha accusato un ulteriore, anche se lieve, calo. 

Sul piano previsionale le aspettative degli imprenditori sono orientate al meglio con un clima di opinione in cui si rintraccia una relativa fiducia, come è evidenziato tra l’altro dagli indicatori relativi sia agli ordinativi che a quelli riferiti alle previsioni di mantenimento dei ritmi produttivi già realizzati.

Alimentari e tabacco 

Con il secondo semestre questo settore conferma l’evoluzione più favorevole registrata nel corso del primo semestre. Il miglioramento ha riguardato la generalità degli indicatori incidendo soprattutto sui livelli di produzione e sulla capacità produttiva, sull’andamento delle scorte  e  sulle vendite,  il tutto sostenuto  da un miglioramento dei prezzi di vendita e da un relativo mantenimento dei costi di produzione.

 Buoni  sono stati i risultati relativi al mercato estero sul quale questo settore ricolloca peraltro il 22% della produzione. Sul piano previsionale, in parte in controtendenza con gli altri settori, gli imprenditori delineano un quadro non positivo con un insieme di risposte  in cui emergono anche elementi di negatività.

Solo sul piano degli investimenti e su quello dell’occupazione viene previsto un quadro relativamente positivo, ed in particolare sui primi nell’ambito dei quali trovano spazio anche gli interventi relativi al rafforzamento del tessuto produttivo. Decisamente negative appaiono le prospettive sul fronte estero come viene evidenziato dalla risposta sugli ordinativi.

Carta e cartotecnica

I risultati del secondo semestre hanno segnato qualche cenno di rallentamento dei ritmi produttivi con  scarti,  tuttavia, ancora positivi.  Buone sono state le performance connesse al portafoglio ordini in dipendenza anche del buono spunto conseguito dai  prezzi e dal relativo mantenimento dei costi d produzione. 

Significativi sono i risultati conseguiti sul piano delle esportazioni nell’ambito delle quali la generalità degli indicatori ha delineato un quadro positivo. Il quadro degli investimenti evidenzia come più della metà delle aziende si dichiara disposta ad investire e  più della metà in progetti di ampliamento.

 Sul piano previsionale le indicazioni degli imprenditori tendono a delineare un relativo rallentamento produttivo che interesserà la generalità degli indicatori ma più specificamente quelli legati ai fattori di incidenza esterni come i prezzi, i costi di produzione e gli ordinativi. Tuttavia rimane aperto un clima di fiducia positivo nell’ambito del quale si mantiene anche per il futuro una propensione all’esportazione.

Ceramica refrattari e vetro

L’andamento di questo settore nel corso del secondo semestre ha registrato un deciso calo di produzione con aumento dei costi ed una caduta dei prezzi di vendita: fattori questi che non sono stati tuttavia sufficienti a sostenere l’andamento del fatturato e delle scorte cresciute solo sul fronte delle materie prime.

Dopo il buon risultato relativo al primo semestre questo settore ha subito un netto calo anche sul fronte del mercato estero per il quale sono diminuiti ordinativi, vendite e quant’altro legato ai regimi produttivi.

Unico elemento positivo a consuntivo del secondo semestre sono stati gli investimenti in corso, peraltro riservati all’ampliamento dei processi produttivi.

Sul piano previsionale la prospettiva tracciata dagli imprenditori è relativamente non negativa dato che si prevede un azzeramento di tutti gli indicatori negativi ed un rilancio della produzione soprattutto con una ripresa del processo produttivo. 

Chimica e farmaceutica

Per questo settore il secondo semestre 2000 è stato un periodo di consolidamento di un positivo percorso avviato già nel corso dell’ultima parte dell’anno precedente.

Si sono di fatto confermati tutti i valori del primo semestre e soprattutto quelli connessi al processo produttivo come l’andamento della produzione, il grado di utilizzo degli impianti e le vendite. Solo le scorte, anche a causa di un diretto effetto del minor numero di giornate lavorative, hanno segnato una fase riflessiva.

L’andamento delle vendite ha mantenuto un regime di relativa stabilità rispetto al semestre precedente grazie soprattutto al rialzo dei prezzi di vendita che in parte hanno attenuato il negativo effetto dell’aumento di costi.

Anche nel secondo semestre, il portafoglio ordini, come nel primo semestre, evidenzia una fase riflessiva in parte attenuata dalle  propensioni alla riapertura dei mercati esteri come viene segnalato dall’andamento della produzione e dall’andamento del portafoglio ordini per le esportazioni.

Sul piano previsionale l’atteggiamento degli imprenditori evidenzia un clima sicuramente positivo riscontrabile soprattutto dagli indicatori relativi al processo produttivo come il portafoglio ordini, per l’interno e per l’estero, gli investimenti e l’assenza di ricorso alla cassa integrazione. 

Permane tuttavia un atteggiamento riflessivo sul quadro occupazionale dipendente però dalla riorganizzazione strutturale delle aziende come è confermato dal rilievo sostenuto che hanno gli investimenti nell’ambito della sostituzione.  

Gomma e Plastica

Nel corso del secondo semestre 2000 questo settore convalida il buon andamento già registrato nel semestre precedente, confermando una stabilità ed una tenuta dei mercati sia sul fronte interno che su sul fronte estero rispetto al quale registra una delle più alte quote  esportative fra i vari settori  con il 39% di produzione esportata. 

Solo il rallentamento produttivo rispetto al semestre precedente attenua in parte il clima favorevole, rallentamento però  che deve imputarsi principalmente alla riduzione delle giornate lavorative connesse all’andamento stagionale.

Per converso migliora il quadro relativo alle scorte, all’andamento del fatturato sostenuto da una ripresa dei prezzi, che in parte riassorbe l’aumento dei costi, e soprattutto migliora nel corso del semestre l’andamento della produzione per il mercato estero (com’è confermato dall’andamento degli ordinativi e delle vendite) e la propensione agli investimenti riservata in prevalenza, come per le generalità dei settori, ai processi di riorganizzazione e di miglioramento degli impianti.

Per quanto riguarda le prospettive per il primo semestre 2001 le dichiarazioni degli imprenditori sono tutte orientate ad un miglioramento del quadro congiunturale, nell’ambito del quale significativamente emerge un ulteriore aumento dei regimi produttivi che si riflettono principalmente sugli ordinativi per l’estero.

Legno e mobili

Il settore dei mobili, tra i vari che compongono il quadro dell’indagine, è sicuramente quello che da oltre un anno registra i migliori risultati come è ben evidenziato dagli indicatori posti in appendice al presente paragrafo, tutti orientati sul versante di una positiva tendenza al rialzo.

Bene sono andati il regime produttivo e specificamente quello riservato alle produzioni per il mercato estero che assorbe circa il 28% della produzione complessiva.

Il grado di utilizzo degli impianti, attestato sul 73%, consente il mantenimento di un regime produttivo come è dimostrato dalla stabilità dei livelli delle scorte (sia dei prodotti finiti che delle materie prime) e dal miglioramento ulteriore del portafoglio ordini. Anche le vendite hanno registrato una tendenza al rialzo con  un fatturato che riassorbe il relativo rialzo dei costi grazie anche  al contemporaneo rialzo dei prezzi. La generalità delle imprese ha fatto registrare una buona propensione agli investimenti orientati in prevalenza alla riconversione/sostituzione degli impianti. Sul piano previsionale la totalità degli indicatori delinea un ulteriore miglioramento del quadro congiunturale con stabilizzazione dei processi più direttamente legati alla capacità produttiva come il grado di utilizzazione degli impianti o i livelli delle scorte strettamente correlati alla capacita produttiva stessa. I buoni andamenti produttivi legati anche alle favorevoli previsioni sul fronte dei mercati delineano tra l’altro un quadro occupazionale orientato al rialzo. 

Materiale da costruzione

Nel corso del secondo semestre del 2000 il settore delle costruzioni ha confermato il positivo andamento congiunturale già registrato nel corso del primo semestre rafforzando tutti gli indicatori di produzione dei comparti manifatturieri collegati. Tra di essi spiccano l’aumento delle vendite e del fatturato. L’aumento del fatturato in particolare è stato più incisivo dell’aumento dei prezzi confermando un miglioramento congiunturale in termini reali come è evidenziabile anche dal rafforzamento dei livelli delle scorte e degli ordinativi, questi ultimi in particolare strettamente legati al miglioramento del clima generale nell’ambito del quale, tra l’altro,  pur a fronte di una fase riflessiva degli investimenti non si prevedono riduzioni di personale o ricorsi alla cassa integrazione. Per i pochi segmenti che operano sul mercato estero i risultati sono stati ancora più soddisfacenti, confermando le potenzialità del settore sul piano della competitività dei prodotti. In termini previsionali emerge una generale tendenza al rallentamento che non implica una effettiva riduzione dei regimi produttivi, come è confermato dal mantenimento del grado di utilizzo degli impianti, ma unicamente un adeguamento degli stessi regimi alle fasi cicliche e congiunturali dei settori collegati. 

Metalmeccanica ed elettronica

Questo settore si riconferma anche per il semestre in esame come quello più dinamico e con maggiori potenzialità produttive. Dato il rilievo che esso ha nel contesto regionale, come è intuibile esso giustamente viene considerato uno dei principali motori dell’economia,  con riferimento soprattutto al peso che ha sul piano delle esportazioni. 

I buoni risultati del regime produttivo sono evidenziati dall’elevato grado di utilizzo degli impianti, dall’andamento della produzione, dal fatturato e soprattutto del portafoglio ordini che si conferma in ulteriore espansione. 

La relativa stazionarietà delle scorte di materie prime, assieme al sensibile miglioramento che si è registrato sul fronte delle esportazioni, evidenziano un quadro decisamente favorevole anche in termini di prospettiva. Sotto questo profilo il settore esprime una riserva di potenzialità di grosso rilievo, come è mostrato dal generale miglioramento di tutti gli indici relativi al quadro previsionale: significativi sotto questo profilo sono il grado di utilizzo degli impianti che per il prossimo semestre è destinato a sfiorare l’80% e l’ulteriore espansione della domanda estera destinata a recitare un ruolo sempre più rilevante come è mostrato anche dalle previsioni di ulteriore espansione del fatturato. Significativa anche la previsione del ricorso ad ulteriori investimenti che andranno sull’impianto più generale del processo produttivo dato che riguarderanno tanto gli ampliamenti che le ristrutturazioni, con ricadute anche sull’occupazione per la quale in particolare si prevede una ulteriore espansione. 

Pelli cuoio e calzature

Nel corso del semestre in esame il settore delle pelli e delle calzature, pur ravvivando il regime produttivo, come è mostrato dal rialzo del grado di utilizzazione degli impianti, non ha conseguito risultati brillanti considerato il ribasso conseguito in termini di  livelli di produzione e la relativa stabilizzazione della capacità produttiva.

 Aspetti positivi sono riscontrabili invece nell’ambito delle produzioni riservate al mercato estero che hanno fatto registrare un generale miglioramento sia nei processi che nel collocamento. La relativa stabilita dei prezzi di vendita, accompagnata da una lievitazione dei costi, ha tra l’altro penalizzato le aziende sul fronte del fatturato. 

Solo per le produzioni per i mercati esteri le ragioni di scambio, favorite anche da un relativo ulteriore deprezzamento della moneta europea, delineano un quadro favorevole. Per quanto riguarda gli investimenti le prospettive sono tra le peggiori nell’ambito dei vari settori con una previsione occupazionale in cui, pur in assenza di ricorso alla cassa integrazione, dovrebbe tendere ad un progressivo ridimensionamento.

Sul piano previsionale le tendenze sono pressoché tutte al rallentamento comprese quelle relative ai regimi connessi alla domanda estera per la quale non si prevedono espansioni.  

Tessile

Nel corso del secondo semestre il settore tessile ha confermato i sintomi di ripresa già avvertiti nel primo scorcio dell’anno ottenendo buoni risultati sul piano della produzione e del collocamento dei prodotti per il quale l’aspetto più interessante è la ripresa della domanda estera. 

Buoni sono stati l’andamento delle vendite - aumentate grazie anche ad una relativa stabilita dei prezzi-  l’andamento delle produzioni e il mantenimento di un buon livello del portafoglio ordini sul quale pesa in parte il ritardo accumulato nella acquisizione delle materie prime, acquisizione penalizzata tra l’altro dalle ragioni di scambio con i mercati esteri.

Sul piano previsionale l’andamento congiunturale del settore tessile è destinato a migliorare sensibilmente. 

L’insieme degli indicatori è infatti orientato su  tendenze positive le quali, in particolare, sono desinate a produrre  le migliori ricadute negli andamenti produttivi come è evidenziato soprattutto dal previsto  rialzo del grado di utilizzazione degli impianti (dal 77% all’82%) e anche dal recupero del portafoglio ordini e dal conseguente migliore bilanciamento delle scorte. Investimenti ed occupazione sono su posizioni di relativa stazionarietà, ben bilanciate sul piano della cassa integrazione per cui non si prevedono ricorsi di sorta. 

Altre attività 

La eterogeneità delle aziende di questo settore compendia in se l’insieme delle caratterizzazioni proprie del complesso dei settori dell’industria.

 I risultati conseguii nel corso del secondo semestre 2000 confermano di fatto questa prerogativa, evidenziando risultati nella generalità positivi come l’andamento produttivo, il grado di utilizzo degli impianti e l’andamento della capacita produttiva. 

Altrettanto positivi sono stati i risultati conseguiti sul mercato estero e sull’andamento del fatturato, anche a fronte di una relativa stabilizzazione dei prezzi dei prodotti finiti. Buone anche le performances del portafoglio ordini che migliora sia sul fronte interno che sul fronte estero.

Sul fronte degli investimenti e dell’occupazione l’andamento è stato cauto. Sul piano previsionale il clima di opinione degli imprenditori, anche a fronte di un generale miglioramento della domanda, è altrettanto cauto considerando che la totalità delle risposte delinea una relativa stabilizzazione dei processi ed una progressiva attenuazione delle attività. 

LA PRODUZIONE

Andamento della produzione (% di risposte)








Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001

SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
31
44
25
6
37
63
0
37

Alimentari e tabacco
44
44
12
32
22
44
34
-12

Carta - Cartotecnica
57
29
14
43
43
57
0
43

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
67
33
-33
33
67
0
33

Chimica - Farmaceutica
22
67
11
11
22
78
0
22

Gomma - Plastica
24
57
19
5
86
14
0
86

Legno - Mobili
30
60
10
20
70
30
0
70

Materiali da costruzione
58
33
9
49
17
58
25
-8

Metalmeccanica - Elettronica
28
55
17
11
54
39
7
47

Pelli - Cuoio - Calzature
13
50
37
-24
50
37
13
37

Tessili
17
50
33
-16
50
50
0
50

Altro
67
33
0
67
33
67
0
33

Totale manifattura
33
49
18
15
44
49
7
37

Produzione per il mercato estero (% di risposte e valori %)







% di prod.

SETTORE
Si
No
esportata

Abbigliamento
69
31
50

Alimentari e tabacco
44
56
22

Carta - Cartotecnica
71
29
29

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
54

Chimica - Farmaceutica
56
44
24

Gomma - Plastica
71
29
39

Legno - Mobili
60
40
28

Materiali da costruzione
8
92
3

Metalmeccanica - Elettronica
61
39
40

Pelli - Cuoio - Calzature
75
25
44

Tessili
50
50
21

Altro
33
67
11

Totale manifattura
56
44
21

Grado di utilizzazione degli impianti (%)




Cons.
Prev.

SETTORE
II sem. 00
I sem. 01

Abbigliamento
62
70

Alimentari e tabacco
72
62

Carta - Cartotecnica
76
74

Ceramica - Refrattari - Vetro
80
92

Chimica - Farmaceutica
66
67

Gomma - Plastica
82
83

Legno - Mobili
73
77

Materiali da costruzione
73
72

Metalmeccanica - Elettronica
77
79

Pelli - Cuoio - Calzature
79
80

Tessili
77
82

Altro
68
74

Totale manifattura
74
75

Segue – LA PRODUZIONE

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)








Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001

 SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
25
50
25
0
31
69
0
31

Alimentari e tabacco
33
67
0
33
11
67
22
-11

Carta - Cartotecnica
0
100
0
0
14
86
0
14

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
100
0
0
33
67
0
33

Chimica - Farmaceutica
33
67
0
33
33
67
0
33

Gomma - Plastica
14
86
0
14
57
43
0
57

Legno - Mobili
30
70
0
30
60
40
0
60

Materiali da costruzione
33
67
0
33
17
75
8
9

Metalmeccanica - Elettronica
29
71
0
29
46
54
0
46

Pelli - Cuoio - Calzature
12
76
12
0
50
37
13
37

Tessili
17
83
0
17
17
83
0
17

Altro
50
50
0
50
33
67
0
33

Totale manifattura
24
70
6
18
36
61
3
33








Andamento del costo di produzione (% di risposte)







Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001

 SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
56
44
0
56
44
56
0
44

Alimentari e tabacco
56
44
0
56
0
100
0
0

Carta - Cartotecnica
71
0
29
42
29
57
14
15

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
0
100
67
33
0
67

Chimica - Farmaceutica
33
67
0
33
22
78
0
22

Gomma - Plastica
57
43
0
57
14
86
0
14

Legno - Mobili
30
60
10
20
20
70
10
10

Materiali da costruzione
67
33
0
67
50
50
0
50

Metalmeccanica - Elettronica
39
54
7
32
46
46
8
38

Pelli - Cuoio - Calzature
25
75
0
25
37
63
0
37

Tessili
67
33
0
67
33
67
0
33

Altro
17
83
0
17
33
50
17
16

Totale manifattura
48
48
4
44
34
62
4
30








Mercati di approvvigionamento (%)



SETTORE
regionale
nazionale
estero

Abbigliamento
15
62
23

Alimentari e tabacco
25
51
24

Carta - Cartotecnica
15
69
16

Ceramica - Refrattari - Vetro
6
54
40

Chimica - Farmaceutica
14
59
27

Gomma - Plastica
7
76
17

Legno - Mobili
19
55
26

Materiali da costruzione
53
46
1

Metalmeccanica - Elettronica
25
50
25

Pelli - Cuoio - Calzature
14
76
10

Tessili
17
65
18

Altro
28
53
19

Totale manifattura
22
58
20



LE SCORTE

Andamento delle scorte di prodotti finiti (% di risposte)





Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
6
94
0
6
6
94
0
6

Alimentari e tabacco
22
67
11
11
11
67
22
-11

Carta - Cartotecnica
43
57
0
43
0
86
14
-14

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
100
0
0
0
67
33
-33

Chimica - Farmaceutica
0
89
11
-11 
22
78
0 
22

Gomma - Plastica
14
86
0
14
0
86
14
-14

Legno - Mobili
0
100
0
0
0
100
0
0

Materiali da costruzione
42
50
8
34
17
83
0
17

Metalmeccanica - Elettronica
14
75
11
3
11
89
0
11

Pelli - Cuoio - Calzature
12
88
0
12
37
63
0
37

Tessili
17
83
0
17
0
100
0
0

Altro
33
50
17
16
0
83
17
-17

Totale manifattura
16
78
6
10
10
85
5
5








Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)




Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE 
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
6
94
0
6
0
100
0
0

Alimentari e tabacco
22
78
0
22
11
67            
22             -11

Carta - Cartotecnica
29
71
0
29
14
71
15
-1

Ceramica - Refrattari - Vetro
33
67
0
33
0
67
33
-33

Chimica - Farmaceutica
0
67
33
-33
11
89
0
11

Gomma - Plastica
14
86
0
14
0
100
0
0

Legno - Mobili
20
70
10
10
30
60
10
20

Materiali da costruzione
17
83
0
17
17
83
0
17

Metalmeccanica - Elettronica
14
75
11
3
11
89
0
11

Pelli - Cuoio - Calzature
0
100
0
0
0
87
13
-13

Tessili
16
68
16
0
0
100
0
0

Altro
33
50
17
16
16
68
16
0

Totale manifattura
15
78
7
8
10
84
6
4








LE VENDITE

Andamento del fatturato (% di risposte)








Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
31
44
25
6
50
50
0
50

Alimentari e tabacco
44
56
0
44
56
11
33
23

Carta - Cartotecnica
71
14
15
56
14
86
0
14

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
33
67
-67
67
0
33
34

Chimica - Farmaceutica
33
45
22
11
22
78
0
22

Gomma - Plastica
43
28
29
14
86
14
0
86

Legno - Mobili
30
60
10
20
70
30
0
70

Materiali da costruzione
75
8
17
58
33
42
25
8

Metalmeccanica - Elettronica
36
39
25
11
68
32
0
68

Pelli - Cuoio - Calzature
13
50
37
-24
37
38
25
12

Tessili
67
33
0
67
33
67
0
33

Altro
83
17
0
83
50
17
33
17

Totale manifattura
35
39
26
9
51
41
8
43







Andamento del prezzo dei prodotti finiti (% di risposte)







Consuntivo II semestre 2000
 Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
19
75
6
13
19
81
0
19

Alimentari e tabacco
22
67
11
11
33
56
11
22

Carta - Cartotecnica
29
72
0
29
14
86
0
14

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
67
33
-33
33
34
33
0

Chimica - Farmaceutica
11
89
0
11
22
78
0
22

Gomma - Plastica
29
71
0
29
14
72
14
0

Legno - Mobili
30
60
10
20
40
50
10
30

Materiali da costruzione
42
58
0
42
42
58
0
42

Metalmeccanica - Elettronica
18
75
7
11
21
68
11
10

Pelli - Cuoio - Calzature
12
88
0
12
25
75
0
25

Tessili
17
83
0
17
16
68
16
0

Altro
17
67
16
1
33
67
0
33

Totale manifattura
20
73
7
13
26
67
7
19








Mercati di vendita (%)




SETTORE
regionale

nazionale
estero

Abbigliamento
19
56
25

Alimentari e tabacco
23
57
20

Carta - Cartotecnica
32
46
22

Ceramica - Refrattari - Vetro
1
44
55

Chimica - Farmaceutica
29
59
12

Gomma - Plastica
12
60
28

Legno - Mobili
25
60
15

Materiali da costruzione
70
30
0

Metalmeccanica - Elettronica
20
56
24

Pelli - Cuoio - Calzature
6
72
22

Tessili
43
50
7

Altro
32
64
4


Totale manifattura
27
55
18



Segue – LE VENDITE

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)








Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
31
6
63
-32
19
81
0
19

Alimentari e tabacco
33
67
0
33
44
22
34
10

Carta - Cartotecnica
29
57
14
15
14
86
0
14

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
67
33
-33
33
34
33
0

Chimica - Farmaceutica
11
67
22
-11
22
78
0
22


Gomma - Plastica
0
86
14
-14
43
57
0
43


Legno - Mobili
40
50
10
30
70
20
10
60

Materiali da costruzione
50
42
8
42
42
50
8
36

Metalmeccanica - Elettronica
36
50
14
22
54
43
3
51

Pelli - Cuoio - Calzature
12
76
12
0
37
38
25
12

Tessili
16
68
16
0
33
67
0
33

Altro
33
67
0
33
33
67
0
33


Totale manifattura
27
60
13
14
40
53
7
33








MERCATO ESTERO

Andamento della produzione per il mercato estero (% di risposte)






Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
64 
36   
0
64
27
73
0
27

Alimentari e tabacco
75 
25  
0
75
25
50
25
0

Carta - Cartotecnica
60 
40
0
60
20
80
0
20

Ceramica - Refrattari - Vetro
0 
33
67
-67
67
33
0
67

Chimica - Farmaceutica
60 
40
0
60
60
20
20
40

Gomma - Plastica
40 
60
0
40
20
80
0
20

Legno - Mobili
33
50
17
16
50
50
0
50


Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
29 
65
6
23
47
41
12
35

Pelli - Cuoio - Calzature
17 
33
50
-33
0
67
33
-33

Tessili
33
67
0
33
33
34
33
0


Altro
0
100
0
0
50
50
0
50

Totale manifattura
40
50
10
30
35
55
10
25








Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni (% di risposte)






Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
73
27
0
73
27
64
9
18

Alimentari e tabacco
75
25
0
75
50
25
25
25

Carta - Cartotecnica
60
40
0
60
20
80
0
20

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
33
67
-67
67
0
33
34

Chimica - Farmaceutica
80
20
0
80
60
40
0
60

Gomma - Plastica
40
60
0
40
20
80
0
20

Legno - Mobili
50
33
17
33
50
50
0
50


Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
24
65
11
13
41
47
12
29

Pelli - Cuoio - Calzature
17
33
50
-33
0
83
17
-17

Tessili
33
67
0
33
33
34
33
0


Altro
50
50
0
50
50
50
0
50

Totale manifattura
44
44
12
32
35
55
10
25








Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero (% di risposte)






Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
64
36
0
64
36
64
0
36

Alimentari e tabacco
75
25
0
50
25
50
25
0

Carta - Cartotecnica
40
60
0
40
20
80
0
20

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
33
67
-67
67
0
33
34

Chimica - Farmaceutica
40
60
0
40
40
40
20
20

Gomma - Plastica
40
60
0
40
0
100
0
0


Legno - Mobili
33
50
17
16
50
50
0
50

Materiali da costruzione
0
100
0
0
0
100
0
0

Metalmeccanica - Elettronica
18
82
0
18
35
59
6
29


Pelli - Cuoio - Calzature
17
33
50
-33
17
50
33
-16

Tessili
33
67
0
33
33
34
33
0

Altro
0
100
0
0
0
100
0
0

Totale manifattura
34
57
9
25
31
59
10
21








GLI INVESTIMENTI

Investimenti nel II semestre 2000 (% di risposte)



SETTORE
    Sì

 No

Abbigliamento
19
81

Alimentari e tabacco
44
56

Carta - Cartotecnica
57
43

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0

Chimica - Farmaceutica
67
33

Gomma - Plastica
100
0

Legno - Mobili
70
30

Materiali da costruzione
42
58

Metalmeccanica - Elettronica
54
46

Pelli - Cuoio - Calzature
25
75

Tessili
50
50

Altro
33
67

Totale manifattura
51
49

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)




SETTORE
Ampliamento

Sostituzione

Altro

Abbigliamento
0
90
10

Alimentari e tabacco
20
80
0

Carta - Cartotecnica
53
47
0

Ceramica - Refrattari - Vetro
57
20
23

Chimica - Farmaceutica
49
51
0

Gomma - Plastica
17
63
20

Legno - Mobili
54
31
15 

Materiali da costruzione
42
58
0

Metalmeccanica –Elettronica
55
31
14

Pelli - Cuoio - Calzature
50
10
40

Tessili
87
13
0

Altro
45
50
5

Totale manifattura
45
44
11



Previsione di investimenti futuri (% di risposte)



SETTORE
Sì
No   
Ampliamento
Sostituzione
Altro


Abbigliamento
13
87
0
70
30

Alimentari e tabacco
44
56
32
35
33

Carta - Cartotecnica
43
57
60
13
27

Ceramica - Refrattari - Vetro
100
0
73
3
24


Chimica - Farmaceutica
56
44
48
52
0

Gomma - Plastica
86
14
5
70
25

Legno - Mobili
50
50
60
20
20

Materiali da costruzione
58
42
26
66
8

Metalmeccanica - Elettronica
54
46
58
29
13

Pelli - Cuoio - Calzature
13
87
0
20
80

Tessili
67
33
61
35
4

Altro
17
83
90
10
0

Totale manifattura
46
54
44
39
17

L’OCCUPAZIONE

Andamento dell'occupazione (% di risposte)









Consuntivo II semestre 2000
Previsione I semestre 2001
SETTORE
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo
Aum.
Staz.
Dimin.
Saldo

Abbigliamento
6
75
19
-13
94
6
0
94

Alimentari e tabacco
44
56
0
44
20
68
12
8

Carta - Cartotecnica
29
71
0
29
14
71
15
-1

Ceramica - Refrattari - Vetro
33
34
33
0
0
100
0
0

Chimica - Farmaceutica
22
78
0
22
0
89
11
-11

Gomma - Plastica
29
71
0
29
0
100
0
0

Legno - Mobili
10
90
0
10
60
40
0
60

Materiali da costruzione
25
67
8
17
17
66
17
0

Metalmeccanica - Elettronica
50
36
14
36
46
50
4
42

Pelli - Cuoio - Calzature
0
75
25
-25
13
87
0
13

Tessili
17
50
33
-16
50
33
17
33

Altro
16
68
16
0
0
100
0
0

Totale manifattura
26
62
12
14
22
71
7
15




Ricorso alla CIG (% di risposte)




                                                          CIG
                     CIG
                 Nessun

SETTORE                                   ordinaria              straord.
ricorso

Abbigliamento
6
0
94

Alimentari e tabacco
11
0
89

Carta - Cartotecnica
14
2
84

Ceramica - Refrattari - Vetro
33
0
67

Chimica - Farmaceutica
11
0
89

Gomma - Plastica
43
0
57

Legno - Mobili
0
0
100

Materiali da costruzione
17
0
83

Metalmeccanica - Elettronica
14
0
86

Pelli - Cuoio - Calzature
25
0
75

Tessili
0
0
100

Altro
16
16
68

Totale manifattura
14
1
85

Previsione di ricorso alla CIG (% di risposte)





CIG
CIG
Nessun

SETTORE
ordinaria
straord.
ricorso

Abbigliamento
13
0
87

Alimentari e tabacco
0
0
100

Carta - Cartotecnica
14
2
84

Ceramica - Refrattari - Vetro
0
0
100

Chimica - Farmaceutica
0
0
100

Gomma - Plastica
29
0
71

Legno - Mobili
0
0
100

Materiali da costruzione
17
0
83

Metalmeccanica - Elettronica
4
0
96

Pelli - Cuoio - Calzature
37
0
63

Tessili
0
0
100

Altro
16
16
68

Totale manifattura
10
1
89

3. 
ASPETTI PARTICOLARI

3.1
GLI ASPETTI TERRITORIALI

Con riferimento all’andamento congiunturale relativo alle quattro province si ricorda come le divergenze tra una provincia e l’altra sono legate alle diversità settoriali e tipologiche delle aziende in essa presenti.

L’andamento della produzione è infatti legato non solo all’andamento dei vari settori ma anche alla dimensione  delle aziende e soprattutto alle connessioni delle stesse con i mercati.

Aspetti questi che caratterizzano, in funzione della struttura delle aziende presenti nel territorio, l’andamento economico nelle varie province ed i condizionamenti e le influenze dell’andamento dei mercati che meglio evidenziano e spiegano il ruolo dell’industria all’interno dei sistemi economici locali.

Chieti 

L’andamento produttivo dell’industria della provincia di Chieti chiude il secondo semestre dell’anno con un parziale raffreddamento del più favorevole ciclo attraversato nel corso del semestre tanto da accusare, in termini di livelli di produzione, anche un calo rispetto allo stesso semestre di riferimento. 

Va spiegato tuttavia che la flessione registrata, è legata soprattutto al minor numero di giornate lavorative, come si evidenzia tra l’altro dall’elevato grado di utilizzazione degli impianti e dall’andamento dalla capacità produttiva, risultati che hanno fatto registrare soprattutto le aziende dei settori più legati all’esportazione come il metalmeccanico, il vetro e gli altri settori tecnologici. 

La generalità degli indicatori congiunturali, in via sintetica, ha fatto registrare a consuntivo del semestre un andamento più che soddisfacente all’interno del quale per altro, spiccano come migliori punteggi l’andamento della produzione riferita al  portafoglio ordini sia per l’interno che per l’estero.

Rispetto al buon andamento di fondo della generalità degli indicatori, i livelli delle scorte di materie prime e di prodotti finiti mostrano tuttavia una relativa stabilità confermando in linea di massima una tendenza al mantenimento dei regimi produttivi. 

In termini complessivi,  infatti il fatturato non subisce variazioni.

Solo sul fronte estero si ribadisce un ulteriore accentuazione dei migliori andamenti registrati nello scorcio del semestre precedente.

Una relativa stabilita è registrata anche sul fronte degli investimenti e dell’occupazione, non accusando quest’ultima nessun ricorso alla Cassa integrazione.

Sul fronte previsionale le dichiarazioni degli imprenditori non solo confermano un clima di assoluta fiducia, provato tra l’altro dalle buone prospettive previste in termini di portafoglio ordini, ma addirittura denunciano tutti una ulteriore fase espansiva facendo volgere ad un miglioramento complessivo tutti gli indicatori come è mostrato dalla generale prevalenza delle risposte positive rispetto a quelle negative.    

L'Aquila 

Nel corso del secondo semestre 2000 l’andamento produttivo del sistema industriale aquilano mantiene la tendenza al rallentamento già evidenziatosi nel corso del primo semestre presentandosi  come la situazione più dimessa  di tutta la regione.

Le risposte cumulate  non consentono di evidenziare i caratteri delle varie zone del territorio provinciale, tuttavia la evidente caratterizzazione settoriale dei vari bacini conferma come la negatività dell’andamento produttivo sia prevalentemente riconducibile ai settori più presenti nel bacino dell’Aquila, settori che, tra l’altro, come si è evidenziato nell’analisi relativa, sono quelli il cui andamento ha fatto registrare in media andamenti non positivi.

In dettaglio, con riferimento ai parametri di sintesi riportati in appendice, la provincia dell’Aquila accusa il peggiore risultato tra tutte le province mantenendo il più basso andamento della produzione e del fatturato, dati questi accompagnati dall’aumento dei costi di produzione e da un ulteriore raffreddamento del portafoglio ordini.

L’alta propensione esportativa della provincia, confermata dai risultati del secondo semestre, non compensa tuttavia l’ulteriore restringimento della quota di vendita sul mercato estero (14% il secondo semestre contro il 17% del primo semestre 2000) confermata anche dalla riduzione del portafoglio ordini.

Si conferma altresì un andamento delle vendite pressoché stabile con un portafoglio ordini e con un andamento del rapporto prezzi/costo decisamente sfavorevole.

Sul fronte del mercato estero, sul quale in particolare il sistema produttivo è particolarmente vocato, si sono registrati andamenti in cui sono ancora prevalenti le risposte positive su quelle negative.

Sul piano degli investimenti la tendenza è pressoché stabile con un riflesso sull’occupazione caratterizzato da un processo di rinnovamento del quadro occupazionale in cui si riscontra anche una tendenza relativamente positiva come sintetizzato nei due indici di andamento dell’occupazione in rialzo e del ricorso alla Cassa integrazione in ribasso.

Questi andamenti appaiono tuttavia in parte attenuati in chiave previsionale. Sulla scorta degli indicatori infatti l’andamento previsto con riferimento ai livelli di produzione, alla capacità produttiva, al portafoglio ordini sono in parte tra loro contraddittori dato che esplicitamente si prevede un miglioramento solo sul fronte del mercato estero, rispetto al quale in tutti gli indicatori prevalgono le risposte positive ma contemporaneamente nelle situazioni di fondo prevalgono posizioni di incertezza ed in parte di esplicita negatività.    

Pescara

L’andamento congiunturale in provincia di Pescara, anche per il secondo semestre 2000 ha mantenuto la previsione dimessa già evidenziatasi nella prima parte dell’anno.

Si è mantenuto sotto tono infatti l’andamento della produzione e della capacità  produttiva, in parte compensati da un buon tasso di utilizzazione degli impianti e da un portafoglio ordini che sono orientati verso una tendenza non negativa.

In termini specifici si sono confermate tendenze al rialzo per il mercato estero rispetto a quale, per la generalità degli indicatori, prevalgono risposte positive e ciò in considerazione del fatto non trascurabile che l’esportazione (il 48% delle aziende si dichiarano esportatrici), ha in parte concorso a sostenere l’andamento più generale dei regimi produttivi.

Sul piano previsionale per l’industria pescarese le cose dovrebbero volgere verso un sostanziale miglioramento come è evidenziabile dalla generalità degli indicatori e specificamente da quelli più strettamente riferiti ai regimi produttivi.

Sono previsti miglioramenti anche sul fronte degli ordinativi sia per l’interno che per l’estero, così come volgono su un clima di miglioramento l’andamento delle scorte e degli investimenti.

La situazione sotto il profilo previsionale delinea un quadro relativamente soddisfacente scevro dalle incertezze che invece hanno caratterizzato il semestre appena concluso.

Teramo 

L’andamento congiunturale della industria della provincia di Teramo riconferma il ruolo di primariato di questo segmento del sistema produttivo in campo regionale.

L’industria teramana infatti non solo ha registrato i migliori risultati fra le varie province abruzzesi ma addirittura è quella che ha registrato un andamento positivo su tutti i parametri utilizzati per l’analisi congiunturale.

Bene infatti la produzione e la capacità produttiva, accompagnate da un miglioramento della produzione per l’estero, del fatturato complessivo e di quello per l’estero nonché del portafoglio ordini. 

Il miglioramento dell’andamento produttivo per il mercato estero, a parte quello della provincia dell’Aquila peraltro riferito a poche aziende, è stato uno dei risultati più significativi.

In termini specifici si sono conseguiti buoni risultati per il grado di utilizzazione degli impianti, per il fatturato e per il portafoglio ordini (un terzo delle aziende la dà in aumento e circa la metà esprime il buon andamento del semestre precedente).

Seppure in un clima favorevole la propensione degli imprenditori ad investire è improntata alla cautela evidenziando così una implicita preoccupazione che potrebbe essere legata alla stazionarietà del portafoglio ordini che riguarda, in termini generali, il 46% delle aziende (più del 50% se riferito alle aziende esportatrici).

Pur a fronte di un quadro non decisamente chiaro, l’industria teramana è ancora propensa ad aumentare l’occupazione.

In termini previsionali il clima di fiducia, anche se non in maniera  esaltante, è orientato al rialzo.

Fatto questo che emerge non solo dalle manifestazioni dirette degli imprenditori ma anche dalle obiettive tendenze di miglioramento del portafoglio ordini o del miglioramento della situazione occupazionale.

LA PRODUZIONE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione (% di risposte)







Consuntivo II sem. 2000
Aumento
16
20
26
40
33


Stazionario
60
56
43
43
49


Diminuzione
24
24
31
17
18


Saldo
-8
-4
-5
23
15

Preventivo I sem. 2001
Aumento
47
38
30
46
44


Stazionario
50
32
61
51
49


Diminuzione
3
30
9
3
7


Saldo
44
8
21
43
37

Produzione per il mercato estero (% di risposte)







Sì
74
40
48
54
56


No
26
60
52
46
44


% prod. esportata
21
40
18
48
21

Grado di utilizzazione degli impianti (%)







Consuntivo II sem. 2000

76
66
78
75
74

Preventivo I sem. 2001

78
63
75
80
75

Andamento della capacità produttiva (% di risposte)






Consuntivo II sem. 2000
Aumento
21
22
22
29
24


Stazionario
79
68
70
63
70


Diminuzione
0
10
8
8
6


Saldo
21
12
14
21
18

Preventivo I sem. 2001
Aumento
29
40
26
46
36


Stazionario
71
48
74
51
61


Diminuzione
0
12
0
3
3


Saldo
29
28
26
43
33

Andamento del costo di produzione (% di risposte)



Consuntivo II sem. 2000
Aumento
53
52
35
48
48


Stazionario
42
40
65
49
48


Diminuzione
5
8
0
3
4


Saldo
48
44
35
45
44

Preventivo I sem. 2001
Aumento
37
20
35
40
34


Stazionario
58
68
65
60
62


Diminuzione
5
12
0
0
4


Saldo
32
8
35
40
30

Mercati di approvvigionamento (%)









regionale
15
23
29
24
22


nazionale
60
53
57
59
58


estero
25
24
13
17
20


TOTALE
100
100
100
100
100

LE SCORTE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento delle scorte (% di risposte)







Consuntivo II sem. 2000
Aumento
13
20
35
14
16


Stazionario
79
64
61
83
78


Diminuzione
8
16
4
3
6


Saldo
5
4
31
11
10

Preventivo I sem. 2001
Aumento
13
8
9
8
10


Stazionario
84
84
87
86
85


Diminuzione
3
8
4
6
5


Saldo
10
0
5
2
5

Andamento delle scorte di materie prime (% di risposte)





Consuntivo II sem. 2000
Aumento
8
24
22
11
15


Stazionario
87
64
74
80
78


Diminuzione
5
12
4
9
7


Saldo
3
12
18
2
8

Preventivo I sem. 2001
Aumento
5
12
13
11
10


Stazionario
92
72
83
86
84


Diminuzione
3
16
4
3
6


Saldo
2
-4
9
8
4

LE VENDITE


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento del fatturato (% di risposte)







Consuntivo II sem. 2000
Aumento
29
28
30
51
35


Stazionario
42
44
39
31
39


Diminuzione
29
28
31
18
26


Saldo
0
0
-1
33
9

Preventivo I sem. 2001
Aumento
58
36
39
63
51


Stazionario
37
48
52
34
41


Diminuzione
5
16
9
3
8


Saldo
53
20
30
60
43

Andamento del prezzo dei prodotti finiti (% di risposte)





Consuntivo II sem. 2000
Aumento
26
16
9
26
20


Stazionario
71
72
83
71
73


Diminuzione
3
12
8
3
7


Saldo
23
4
1
23
13

Preventivo I sem. 2001
Aumento
26
20
17
34
26


Stazionario
63
68
83
60
67


Diminuzione
11
12
0
6
7


Saldo
15
8
17
28
19

Mercati di vendita (%)









regionale
18
39
39
20
27


nazionale
61
47
47
59
55


estero
21
14
14
21
18


TOTALE
100
100
100
100
100

Andamento del portafoglio ordini (% di risposte)






Consuntivo II sem. 2000
Aumento
26
26
13
43
27


Stazionario
60
50
78
46
60


Diminuzione
14
24
9
11
13


Saldo
12
2
4
32
14

Preventivo I sem. 2001
Aumento
39
40
26
48
40


Stazionario
50
52
65
49

53


Diminuzione
11
8
9
3
7


Saldo
28
32
17
45
33

IL MERCATO ESTERO 


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento della produzione per il mercato estero (% di risposte)




Consuntivo II sem. 2000
Aumento
40
50
37
37
40


Stazionario
50
40
54
53
50


Diminuzione
10
10
9
10
10


Saldo
30
40
28
27
30

Preventivo I sem. 2001
Aumento
40
50
18
31
35


Stazionario
50
50
73
53
55


Diminuzione
10
0
9
16
10


Saldo
30
50
9
15
25

Andamento del fatturato dovuto alle esportazioni (% di risposte)




Consuntivo II sem. 2000
Aumento
46
50
36
42
44


Stazionario
43
30
55
47
44


Diminuzione
11
20
9
11
12


Saldo
35
30
27
31
32

Preventivo I sem. 2001
Aumento
32
60
18
37
35


Stazionario
61
40
73
42
55


Diminuzione
7
0
9
21
10


Saldo
25
60
9
16
25

Andamento del portafoglio ordini per il mercato estero (% di risposte)




Consuntivo II sem. 2000
Aumento
32
30
36
37
34


Stazionario
61
60
55
53
57


Diminuzione
7
10
9
10
9


Saldo
25
20
27
27
25

Preventivo I sem. 2001
Aumento
32
40
18
31
31


Stazionario
57
60
73
53
59


Diminuzione
11
0
9
16
10


Saldo
21
40
9
15
21

GLI INVESTIMENTI


Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Investimenti nel II° semestre 2000 (% di risposte)







Sì
63
52
52
34
51


No
37
48
48
66
49

Ripartizione degli investimenti effettuati (%)








per ampliamento
32
62
34
62
45


per sostituzione
46
36
66
30
44


altro
22
2
0
8
11


TOTALE
100
100
100
100
100

Previsione di investimenti futuri (% di risposte)







Sì
53
48
39
43
46


No
47
52
61
57
54

Ripartizione degli investimenti previsti (%)








per ampliamento
26
60
19
71
44


per sostituzione
40
29
72
25
39


altro
34
11
9
4
17


TOTALE
100
100
100
100
100

L'OCCUPAZIONE









Chieti
L'Aquila
Pescara
Teramo
Abruzzo

Andamento dell'occupazione (% di risposte)







Consuntivo II sem. 2000
Aumento
18
40
26
26
26


Stazionario
64
52
70
63
62


Diminuzione
18
8
4
11
12


Saldo
0
32
22
15
14

Preventivo I sem. 2001
Aumento
26
20
4
29
22


Stazionario
63
68
87
71
71


Diminuzione
11
12
9
0
7


Saldo
15
8
-5
29
15

Ricorso alla CIG (% di risposte)









CIG ordinaria
13
12
18
14
14


CIG straordinaria
0
4
0
                     0                
1 
Nessun ricorso
87
84
82
86
85

Previsione di ricorso alla CIG (% di risposte)







CIG ordinaria
10
0
21
9
10


CIG straordinaria
0
4
0
0
1


Nessun ricorso
90
96
79
91
89

3.2  GLI ASPETTI DIMENSIONALI

L’andamento congiunturale dell’industria abruzzese rispetto alle dimensioni delle aziende evidenzia un comportamento contraddistinto secondo due caratterizzazioni di fondo: l’una riferita al ruolo sempre più vivace delle piccole imprese e l’altra riferita invece alla grande azienda sempre più aggressiva e sempre meglio organizzata ma che tuttavia è quella che tendenzialmente è meno integrata nel sistema.

Rispetto alle situazioni di mercato, ovviamente, la dimensione delle aziende ha una rilevanza non trascurabile:

- le grandi aziende infatti operano in regime di competitività e di concorrenzialità tale che solo le aziende meglio attrezzate possono reggere sia per dotazione di mezzi produttivi sia per i livelli di dotazioni tecnologiche adeguate a garantire qualità e potenzialità produttive; 

- le piccole aziende invece, avvantaggiate dalla loro maggiore flessibilità e dalla conseguente adattabilità ai mutamenti di mercato, mantengono la loro competitività grazie soprattutto al più basso livello di costi che riescono a spuntare, in specie il costo del lavoro e della capacità di riconversione dei processi.

I limiti e i condizionamenti dell’uno e dell’altro segmento sono ovviamente rintracciabili soprattutto nell’organizzazione dei processi, con le  aziende più grandi che operano con programmazioni di lungo periodo e ben ancorate a prospettive di mantenimento dei loro regimi produttivi, ciò ovviamente escludendo quelle sottoposte ai processi di ristrutturazione presenti soprattutto laddove esistono  aziende non più competitive. 

La fase congiunturale relativa al secondo semestre riconferma in pieno le potenzialità e i collegamenti che hanno queste due sezioni nell’industria abruzzese rispetto all’evoluzione dei mercati.

Si riconferma così anche per il secondo semestre del 2000 come la piccola impresa abbia mantenuto, ed in qualche settore anche migliorato, i regimi produttivi, persino quelli connessi al mercato estero e anche nei settori tradizionali che sono più esposti alla concorrenza per fatti connessi ai costi di produzione. 

Le aziende più grandi, operanti nei settori consolidati e nelle tipologie produttive maggiormente favorite dal mercato come la metalmeccanica e i mezzi di trasporto, hanno riconfermato il più rilevante ruolo anche sul fronte del mercato estero mentre per altri settori e tipologie produttive si sono rilevati momenti di incertezza soprattutto in quelle aziende che progressivamente vanno perdendo i vantaggi connessi alle posizioni di rendita che derivano dalla operatività dei meccanismi e dei particolari regimi agevolativi. 

3.3  IL TERZIARIO AVANZATO

Con questo numero l’analisi congiunturale del terziario avanzato è stata spostata su variabili di più diretta esplicitazione delle dinamiche strutturali e dell’andamento produttivo; ciò allo scopo di evidenziare con immediatezza l’evoluzione congiunturale e per cogliere la portata dei fattori che hanno incidenza sull’evoluzione della produttività di questo rilevante segmento.

Seguendo lo schema del questionario di indagine, l’andamento di questo segmento produttivo evidenzia innanzitutto il tipo di attività svolto dalle aziende del campione intervistato.

Si coglie immediata la anomalia strutturale di questo settore nella nostra regione sicuramente sbilanciato verso le attività di consulenza, più proprie di strutture professionali che non di aziende con caratterizzazioni tipologiche di aziende industriali. Nello stesso tempo si evidenzia il ridotto peso che hanno le attività più innovative quali ad esempio quelle legate all’informatica, al marketing o addirittura alle attività di certificazione che sono presenti con un peso di appena il 6%. 

Sul piano congiunturale si rileva un andamento produttivo ed occupazionale relativamente positivo (+22% e +4,7% rispettivamente) con una tendenza di fondo al mantenimento di tali regimi così come si evidenzia anche dall’andamento degli ordini che accusano una crescita  del + 3% nel semestre e del  +8% su base annua. 

Un ulteriore limite di questo segmento dell’apparato produttivo regionale è l’assoluta mancanza di produzione rivolta all’estero, sintomo questo non solo di debolezze strutturali proprie del sistema, ma sicuramente tale caratterizzazione è anche determinata  dalla scarsa competitività dei servizi che sono in grado di produrre le aziende che operano in regione, per lo più legate ai fattori della domanda interna.

Sul piano delle potenzialità espansive il terziario avanzato pur denunciando una disponibilità ad investimenti per l’aumento della capacità produttiva (in media +5% in un anno) dichiara di riservare agli investimenti finalizzati alla R&S appena l’8%, e non solo, ma  la stessa quota del fatturato da riservare agli investimenti è appena dell’1% (7% rispetto agli utili), fattore questo riconducibile anche alla scarsa propensione alla internazionalizzazione  delle aziende del settore. 

Da questo settore per ora, traendo una conclusione di prima mano, ci si aspetta una fase espansiva che ancora deve fare un lungo percorso. 

TERZIARIO AVANZATO

           II semestre 2000

ATTIVITÀ SVOLTA (%)


Consulenza


65


Informatica


12


Ingegneria


12

Marketing


12

Certificazione Qualità


6

        Formazione e Risorse Umane  


18

Servizi alla ricerca


18

Altro


35


Addetti 


                 Dipendenti                        Indipendenti                    Totale


        Fine 2º semestre 2000

                    197

                            134


            331

     


        Fine stesso semestre anno precedente

                    186

                            130


            316




Andamento della Produzione (%)

VARIAZIONE PERCENTULE FATTURATO                   Italia                                 Estero                         Totale


        Variazione su 1º semestre 2000

                      11

                               0


            11
        Variazione su stesso semestre anno precedente                   9                                         0                                  9
     


ANDAMENTO ORDINI                                                         Italia                                 Estero                         Totale


        Variazione su 1º semestre 2000

                      3

                               0


            3
        Variazione su stesso semestre anno precedente                  8                                          0                                  8                  
     
     

INDICARE LA PERCENTUALE DI FATTURATO ESTERO SU TOTALE FATTURATO                      

        Semestre in corso                              
                                  0


        Stesso semestre anno precedente                                        0



Investimenti in R&S

INDICARE LA VARIAZIONE PERCENTUALE DEL TOTALE INVESTIMENTI                    
        Rispetto al 1º semestre 2000                                               3
        Rispetto allo stesso semestre anno precedente                   5


INDICARE LA PERCETUALE IN R&S RISPETTO AL TOTALE INVESTIMENTI

         TOTALE
                                                                           8

INDICARE LA PERCENTUALE DEGLI INVESTMENTI IN R&S

         Rispetto al fatturato

                                     1
         Rispetto agli utili                                                               7

3.4 L'ARGOMENTO DEL GIORNO – L’INTERNAZIONALIZZAZIONE

E’ consuetudine ormai inserire nel questionario d’indagine un quesito agli imprenditori su un argomento di interesse e attualità soprattutto con l’idea di vagliare atteggiamenti ed umori che aiutino ad individuare e spiegare i fattori e le condizioni che incidono sull’attività.

In questa occasione si è riservata l’attenzione su un aspetto strettamente legato alla operatività delle imprese in relazione ai mercati esteri, cioè l’internazionalizzazione intesa come problema che è alla base della operatività delle imprese sul mercato estero e quindi sulla necessità o convenienza ad avere dei rapporti per operare sui mercati esteri.

I quesiti, pochi semplici ed immediati, danno un quadro esemplificativo del problema e se vogliamo anche indicativo delle soluzioni dello stesso in relazione alle aspettative degli imprenditori.

Il primo quesito di per sé esemplifica i bisogni e le aspettative con un 92% degli intervistati che avverte l’esigenza di strutture (sportelli) e servizi alle aziende per promuovere e sostenere la loro attività sui mercati esteri.

Rispetto alla domanda di chi dovrebbe occuparsi del problema, in misura pressoché eguali sono chiamate in causa regione, camere di commercio e associazioni di categoria.

Con riferimento alla domanda circa i servizi che dovrebbero essere resi dallo sportello, più della metà propende per la consulenza e circa il 30% propende per la promozione, mentre di scarso rilievo sono i problemi di formazione e/o di assistenza. 

Considerato il ruolo cardine che può avere la formazione per lo sviluppo dell’internazionalizzazione è significativo notare come le aspettative maggiori siano riposte al sostegno per la partecipazione a fiere all’estero, e comunque circa il 78% avverte la necessità di un servizio di assistenza vero e proprio per ovviare le aperture ai mercati esteri. 

Sul piano complessivo su questo delicato problema, gli imprenditori avvertono il bisogno di sostegni mirati soprattutto alla ricerca di sbocchi sui mercati esteri e principalmente attraverso funzioni informative/conoscitive e funzioni di supporto organizzativo. 

Sotto questo profilo il cammino da fare è ancora lungo considerato che le aziende ancora oggi sviluppano i loro processi produttivi per l’estero con azioni fieristiche non sempre ricollegabili ad una pianificazione strategica. 

L’internazionalizzazione

Le risposte ai quesiti del questionario

1. Ritiene utile la realizzazione di uno sportello per lo svolgimento di servizi alle aziende per il sostegno alla internazionalizzazione? 

Si:




92%

No




  8%
2. Quali istituzioni o soggetti dovrebbero essere coinvolti nella costituzione di questo sportello? (indicare nell’ordine le priorità)

1° (%)
2° (%)
3° (%)

Regione
38
7
55

Camere di commercio
35
37
28

Associazioni di categ.
36
23
41

Altro
0
0
100

3. Indichi secondo l’ordine di importanza le funzioni che lo sportello dovrebbe compiere:


1° (%)
2° (%)
3° (%)

Consulenza
56
17
27

Attiv. di promozione
29
22
49

Formazione
15
26
59

Assistenza
11
11
78

Altro
0
0
100

4. Per le attività di promozione indichi con numerazione progressiva l’ordine per priorità:


1° (%)
2° (%)
3° (%)

Iniziative per la partecipazione collettiva manifestazioni estere
15
25
60

Erogaz. contributi individuali per la partecipazioni a  manifestazioni fieristiche
33
18
49

Organizz. missioni economiche all’estero 
12
24
64

Organizz. incontri in regione con operatori esteri assistenza 
27
17
56

Altro 
0
0
100

ANCE ABRUZZO

Consulta Regionale Costruttori  Edili Abruzzesi

L’ANDAMENTO CONGIUNTURALE

DELL’ INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI

IN ABRUZZO

Aprile 2001

Via A. De Gasperi, 60  -  67100 L'Aquila -   Tel. 086262172  Fax 086262151  e-mail: anceab@tin.it
PREMESSA

Nel rapporto saranno riportati i dati relativi all'andamento del settore delle costruzioni in Abruzzo. (*)

Il rapporto è articolato in 9 parti:

· I numeri del Comparto;

· I Lavori Pubblici;

· La produzione Edilizia;

· L'Occupazione;

· Gli Infortuni;

· Ostacoli a fare impresa; 

· Indagine Congiunturale;

· Come è cambiato il mercato;

· I settori collegati con le Costruzioni.

1) I Numeri del Comparto

Nei grafici seguenti sono riportati i valori relativi agli occupati, dipendenti ed indipendenti, nel settore delle costruzioni.

L'occupazione, nell'ultimo triennio, è abbastanza stabile; la maggior parte dei lavoratori indipendenti è costituita dagli imprenditori; per quanto riguarda i  lavoratori dipendenti  l'80% sono operai, è molto bassa la presenza di quadri e dirigenti.
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1.1  Occupazione: Lavoratori dipendenti, indipendenti e totali (in migliaia)

Fonte: ISTAT
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1.2 S uddivisione % Lavoratori Indipendenti 

                  1.3 Suddivisione % Lavoratori Dipendenti

(*) Le elaborazioni sono state effettuate su dati ANCE,  CRESME,  ISTAT, CRESA,  banca dati ANCE ABRUZZO ed altri Istituti Nazionali e Regionali. 

I grafici seguenti riportano l'incidenza percentuale del settore delle costruzioni in termini di occupati e di concorso alla produzione del reddito in Abruzzo. Gli occupati diretti nelle costruzioni rappresentano circa l' 8%; considerando i settori indotti, l'incidenza è stimata nel 13%, di conseguenza circa un quarto degli occupati nell'industria appartengono al settore delle costruzioni.

Le costruzioni contribuiscono con il 12,3% alla produzione del reddito regionale, pari alla metà del reddito prodotto dal settore industriale e a 2,5 volte quello prodotto in agricoltura. 
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[image: image16.wmf]            1.4 Occupati nei vari settori (%)


     1.5 Concorso alla Produzione del Reddito (%)

Nei grafici seguenti è riportato un confronto tra gli occupati nel settore delle costruzioni ed in altri comparti industriali.

Come si vede (fig. 1.6), il settore delle costruzioni occupa lo stesso numero di addetti di quelli dei settori delle lavorazioni metalliche e non metalliche, delle costruzioni dei mezzi di trasporto e di quelle meccaniche o elettriche, messi insieme: oppure, (fig. 1.7) di quelli dei settori alimentari, chimici e tessili.

Come si vede, le costruzioni rappresentano un comparto che assume notevole valenza, in termini di occupazione e fatturato nell'economia abruzzese.
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Fig. 1.6
          Addetti nelle Costruzioni ed in altri Settori (in migliaia)       Fig. 1.7

2) I Lavori Pubblici
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2.1 Lavori appaltati in Abruzzo

Nel grafico sono riportati, in miliardi correnti, l’ammontare dei lavori appaltati dal 1991 al 2000 ed il numero degli appalti.


Nel 1992  c’è stata una riduzione di circa il 30% rispetto agli anni precedenti, l’andamento è stato negativo fino al 1996.

Dopo i dati molto positivi del 1998, nel 1999 i valori sono tornati ai livelli degli anni precedenti, con cenni di ripresa nel 2000. 
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2.2 Lavori appaltati in Abruzzo (miliardi correnti e miliardi effettivi)

Nel grafico precedente sono riportati gli andamenti relativi ai lavori appaltati in miliardi correnti ed ai lavori effettivamente iniziati in lire 1991.

Il calcolo dei lavori effettivi è stato fatto in base:

- alle rivalutazioni ISTAT;

- ai ribassi medi applicati (dal 7% del 1991/2 al 25% del 1995 ed al 15% del 1997, a valori superiori al 22% registrati nel 1999 e 2000); 

· alla percentuale di lavori non iniziati ( 5% nel 1991,  15% nel 1998 e 10% nel 2000).
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Il grafico di fig. 2.3) riporta, in valore % sul valore dei lavori appaltati,  i ribassi medi praticati nell'anno 2000; come si vede, circa 3/4 dei lavori sono stati aggiudicati con un ribasso superiore al 15%.
2.3 Classi di ribasso applicato

Il grafico 2.4) riporta le cause di mancato inizio dei lavori appaltati, nel 2000; i lavori non iniziati rappresentano circa il 10% del totale.

Circa la metà dei lavori non iniziano per rescissione o risoluzione del contratto, la causa principale è la non remuneratività del lavoro a causa dei prezzi troppo bassi (ribasso eccessivo).

Tra le altre cause le più significative sono quelle derivanti da mancata disponibilità delle aree (13%) e dalla mancanza di autorizzazioni (12%).  
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2.4 Cause di mancato inizio dei lavori (%)

Il grafico di fig. 2.5) illustra la ripartizione %, in numero ed in valore, dei lavori appaltati, nel 2000, ad imprese con sede in Abruzzo e ad altre con sede fuori regione.

Si vede come il 75% dei lavori, in numero, sia stato aggiudicato ad imprese abruzzesi; come importo, le imprese abruzzesi hanno assunto circa il 50% dei lavori. I lavori di importo maggiore sono, quindi, appannaggio di imprese "Esterne". 
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2.5 Suddivisione % Aggiudicazioni (Numero e Valore) 
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2.6 Lavori Appaltati - Suddivisione  %  per Stazione Appaltante -

Il grafico 2.6) riporta la suddivisione percentuale, in valore, dei lavori appaltati per Stazione Appaltante. 

I Comuni continuano ad aumentare la propria percentuale, le Province e le Comunità Montane mantengono un trend negativo.

Esaminando i valori assoluti, nel 1991, i Comuni avevano posto in appalto lavori per un totale di 265 miliardi contro i 500 del 1997 e 304 del 1999 ed i 530 del 2000.

Questo significa che i Comuni aumentano la propria capacità di spesa e si confermano i principali interlocutori delle Imprese Edili, mentre diminuiscono fortemente gli investimenti degli altri Enti.

3)La produzione Edilizia

3.1 Andamento della produzione edilizia (migliaia di mc.)


Il grafico riporta l’andamento, il migliaia di metri cubi, della produzione di edilizia residenziale e non residenziale in Abruzzo, e della produzione totale.


Come si vede, il trend è fortemente negativo, e solo nell’edilizia residenziale si nota una lieve inversione di tendenza.


Siamo, comunque a valori pari al 60% di quelli registrati in Abruzzo fino al 1992.


La quota di mercato del recupero edilizio è in crescita ed il valore di questo segmento è stimato in 1.000 - 1.200 miliardi.


Nel 2000 i due comparti manifestano un trend leggermente positivo. 
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3.2    Valore del Settore delle Costruzioni in Miliardi correnti

Nel grafico è riportato l’andamento del valore in miliardi dei tre segmenti del settore delle costruzioni (Opere Pubbliche, edilizia residenziale, edilizia non residenziale).

Nel 1998 si è avuto un notevole incremento nel settore delle opere pubbliche dovuto, in particolare alla necessità di appaltare i lavori in vista dell’uscita dell’Abruzzo dalle Regioni dell’obiettivo 1 dell’U.E.

Nel 1999, infatti il volume degli investimenti in OO.PP è tornato ai livelli del 1997. Continua il trend negativo nei comparti dell’edilizia residenziale e non residenziale. L’incidenza del recupero sul nuovo, in edilizia residenziale è pari a circa il 60%. Dal 1998 al 2000 sono state presentate circa 13.000 domande di detrazione delle spese per interventi di recupero edilizio, con un trend decisamente crescente (3.987 nel 1998, 4.507 nel 1999 e 4.300 nel 2000). 

Nel 2000 si assiste ad una lieve inversione di tendenza, con una crescita complessiva del 5% .

4) Occupazione
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4.1 Andamento dell'occupazione 

Il grafico illustra  le ore lavorate, in migliaia; gli operai iscritti;  le imprese iscritte.

            Il grafico si riferisce all’andamento registrato nelle Casse Edili abruzzesi.

           Come si vede gli andamenti sono tutti negativi con una riduzione, in termini di ore lavorate, di circa il 25% rispetto al  1992.

          Gli occupati sono scesi del 20% rispetto al 1992; si è registrato una tenuta del numero delle imprese iscritte che però non hanno determinato un corrispondente aumento dell’occupazione: le imprese più organizzate ed in grado di fornire occupazione stabile continuano a  destrutturarsi ed a perdere occupati. 

         Dopo i minimi registrati nel 1997, si nota una leggera inversione di tendenza ed una ripresa di occupazione
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4.2 Incidenza della Manodopera

Il grafico riporta l’incidenza media della manodopera nelle diverse categorie di lavoro ed il numero di occupati derivante da  un investimento di 10 miliardi l’anno.

Come si vede, con tale investimento, si ottengono mediamente 120 occupati e si realizza una infrastruttura; ne deriva che l’investimento necessario per posto di lavoro in edilizia è di gran lunga inferiore a quello degli altri comparti industriali.  
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4.3 Valutazione dell'Occupazione nel settore delle Costruzioni

Nel grafico sono riportati:

- il valore del comparto indicato in  centinaia di milioni;

- il numero di addetti stimati;

- il numero di addetti iscritti alle Casse Edili;

- la stima del sommerso.

Come si vede, l’inversione di tendenza sulla produzione verificatasi dal 1996 non ha comportato aumento di manodopera “regolare” incrementando, invece, il sommerso.

Nel 1998 il “sommerso” ha avuto  un maggior numero di addetti rispetto al “regolare”.

Nel 1999 c’è stata una inversione di tendenza.

Si giunge, all’assurdo che, con le attuali carenze di controlli, una ripresa in termini di produzione, continua a “destrutturare” il settore a favore del sommerso e delle i prese irregolari. 

Provincia dell’Aquila
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AQ.1    Lavori appaltati nella provincia dell’Aquila – in numero e in miliardi correnti -
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AQ.2     Andamento della produzione edilizia in migliaia di metri cubi
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AQ. 3   Occupazione ed Imprese – Casse Edili – ore lavorate in migliaia -

Provincia di Chieti
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CH.1    Lavori appaltati nella provincia di Chieti – in numero e in miliardi correnti -
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CH.2     Andamento della produzione edilizia in migliaia di metri cubi

CH.3   Occupazione ed Imprese – Casse Edili – ore lavorate in migliaia -

Provincia di Pescara

[image: image28.wmf]0

500

1000

1500

2000

Edilizia Residenziale

Edilizia non Residenziale

Totale

1992

1993

1994

1995

1996

1997

1998

1999

2000

PE.1    Lavori appaltati nella provincia di Pescara – in numero e in miliardi correnti -
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PE.2     Andamento della produzione edilizia in migliaia di metri cubi
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PE.3   Occupazione ed Imprese – Casse Edili – ore lavorate in migliaia 

Provincia di Teramo
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TE.1    Lavori appaltati nella provincia di Teramo – in numero e in miliardi correnti - 
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TE.2     Andamento della produzione edilizia in migliaia di metri cubi
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TE.3   Occupazione ed Imprese – Casse Edili – ore lavorate in migliaia -

5) Infortuni

Si sono analizzati i  dati relativi agli infortuni avvenuti dal 1995 al 2000 nel settore delle costruzioni.

Vengono presi a riferimento i valori relativi all'intero comparto e quelli relativi alle imprese inserite nel sistema ANCE, iscritte cioè, alle Casse Edili ed ai Comitati Paritetici Territoriali per gli Infortuni (CPT).

Gli indici riguardano l'incidenza del numero degli infortuni rispetto al numero degli addetti; per le imprese delle Casse Edili è calcolato anche l'indice % tra le ore indennizzate per infortuni e le ore totali lavorate.
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5.1 Dati significativi del settore

Il numero di addetti dipendenti del comparto è desunto dai dati ISTAT. I valori per l'anno 2000 sono stimati.

Il Grafico 5.1) mostra l'andamento del numero delle aziende e degli addetti nell'intero comparto e nel sistema delle Casse Edili.

Come si vede il sistema ANCE rappresenta circa un quarto delle Imprese che occupano, però, circa il 70% degli addetti.

Le imprese che operano nel sistema ANCE hanno una media di 5 addetti rispetto alla media regionale del comparto che è di meno di 3 addetti.

Dal 1997 si registra un aumento del numero di imprese e degli addetti.
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5.2 Incidenza degli Infortuni

Negli anni l'incidenza % del numero degli infortuni denunciati rispetto al numero di addetti dell'intero comparto è restata pressochè invariata.

Il grafico dimostra che nel sistema ANCE si registra una incidenza percentuale sul numero degli addetti decisamente inferiore rispetto a quella dell'intero comparto e con un trend decrescente nell'ultimo decennio confermato dall'andamento degli ultimi 6 anni; l’incidenza  aumenta, notevolmente,  nelle imprese fuori dal "Sistema".

L'incidenza % delle ore indennizzate, nelle Casse Edili,  si è quasi dimezzata. 

Questo a riprova  dell'efficacia delle iniziative di prevenzione messe in campo dall'ANCE e dagli Organismi Paritetici.

Incidenza di Costi della sicurezza nei bandi di gara.

Dall'esame dei bandi di gara pubblicati in Italia nel periodo Ottobre 2000 - Gennaio 2001, su un totale appaltato di 7.500 miliardi circa, l'incidenza % degli oneri della sicurezza è risultata pari al 3,04%.

Molti appalti, però, non indicano l'ammontare degli oneri per la sicurezza (obbligatorio per legge).

Il Grafico seguente riporta la percentuale dei bandi pubblicati,  in Italia,  che indicano gli oneri per la sicurezza; l'andamento abruzzese ricalca quello nazionale.
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6) Ostacoli a "Fare Impresa"
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 6.1   Ostacoli (%) 

Nel grafico precedente sono riportate le percentuali del “principale ostacolo” per “fare impresa” o “costituire nuova impresa” nel settore delle costruzioni.

Gli intervistati hanno dovuto indicare soltanto l’ostacolo principale. 
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6.2    Ostacoli (graduatoria)

Nel grafico è riportata la “graduatoria” degli “ostacoli a fare impresa” o a “costituire nuova impresa” nel settore delle costruzioni.

L’indagine è stata svolta su un campione composto da titolari di imprese,  da figli di imprenditori, da giovani laureati o diplomati.

Punti 20: massima difficoltà.

Come si vede, ai primi posti sono quelli derivanti dall’inefficienza della Pubblica Amministrazione, intesa come complessità legislativa ed esasperata burocratizzazione,  e dall’eccessivo costo del lavoro.

Seguono la difficoltà di accesso al credito, l’inadeguatezza degli strumenti urbanistici e la scarsa propensione sugli investimenti.

Anche l’inadeguatezza del sistema formativo, spesso, rappresenta un ostacolo “per fare impresa”

La presenza di criminalità organizzata non assume  forte rilevanza nel comparto. 

Si nota che le modifiche del “mercato” mettono in difficoltà gli operatori che sentono la necessità di adeguarsi ai cambiamenti. 

7) Indagine Congiunturale 

L'analisi congiunturale relativa al 1999 come consuntivo ed al 2000 come preventivo, si basa sulle risposte fornite da 120 imprese che occupano circa 1.100 addetti., in occasione dell’ annuale indagine effettuata dall’ANCE. 

L'indagine è stata svolta interessando tutte le imprese associate, non seguendo, quindi metodologie campionarie; i risultati sono, comunque interessanti e danno indicazioni significative sul comparto.
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7.1  Ambito Territoriale di Operatività.
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Dall'esame del grafico 7.1 si nota una crescita del numero di imprese che operano in ambito nazionale ed una diminuzione di quelle che operano esclusivamente in ambito provinciale: nel 2000, rispetto al 1998, le imprese abruzzesi risultano essere più mobili sul territorio extraregionale.

7.2 Settori di Attività

Più della metà delle imprese operano prevalentemente nelle Opere Pubbliche; l'anno 1998 ha rappresentato un anno di forte crisi del settore:il 37% di imprese hanno dichiarato  di non svolgere alcuna attività.
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Si nota un incremento sensibile di imprese che operano insettori diversi da quelli  tradizionali, sintomo di un mutamento del mercato e delconseguente adattamento delle imprese. 

7.3    % sul totale delle imprese che ricorrono al subappalto 
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% delle Imprese che ricorrono al subappalto in ciascun settore

I dati del grafico 7.3)  confermano  il fatto che le imprese edili ricorrono al subappalto, aumenta, però, il numero di imprese che sono, a loro volta, subappaltatrici; questo fenomeno può essere spiegato dal fatto che molti lavori, specialmente quelli di importo maggiore, vengono assunti da imprese provenienti da fuori regione.

Il grafico 7.4) indica, per il 1999, le percentuali dei subappalti affidati per categorie di attività prevalente sul totale di ciascun settore; nei settori tradizionali, il subappalto si applica, in maniera decisamente superiore, nell'edilizia, residenziale e non residenziale.
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7.5   Valutazione congiunturale - % di risposte sull'attività   
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I grafici precedenti mostrano una valutazione positiva per quanto riguarda l'attività delle imprese ed una previsione stazionaria per quanto riguarda l'incremento di occupazione.

Per quanto riguarda l'incremento di attività soltanto una piccola percentuale di imprese prevedono un andamento negativo.

Nei grafici seguenti sono riportate informazioni relative alla forza lavoro ed alla struttura delle imprese edili.

Il grafico 7.7) evidenzia come, anche nell'ultimo triennio, la componente operaia nel settore vada diminuendo.

Gli impiegati e gli apprendisti restano, sostanzialmente, invariati; esaminando, però, i dati confrontati con i dieci anni precedenti, l'incremento è notevole.

Il grafico 7.8) evidenzia la struttura della forza lavoro, si nota un aumento per le qualifiche a più elevata specializzazione: questa tendenza può essere letta come un segnale di specializzazione delle imprese edili.

Presenza femminile in edilizia:  bassissima  tra gli operai (0,2%), più elevata tra gli impiegati (8,4%).
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7.9 Struttura della Forza Lavoro  (%)

Il grafico seguente riporta l'andamento delle assenze per i diversi motivi. Nell'ultimo triennio si nota un dimezzamento delle assenze sul totale della forza lavoro. In particolare per quanto riguarda la C.I.G. e gli infortuni.  
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7.9 Motivo dell'assenza - rif. mese di ottobre -(% sul totale forza lavoro)
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 I grafici seguenti schematizzano la struttura delle imprese edili. Si fa riferimento alle imprese iscritte alle Casse Edili ed a quelle del campione dell'indagine congiunturale.Il campione è costituito da 120 imprese che occupano il 7% dei dipendenti, le Casse Edili rappresentano il 25% del totale delle  imprese abruzzesi e che occupano il 75% dei dipendenti.
7.9 suddivisione % delle imprese per classi di addetti - intero comparto

Come si vede (graf. 7.9),  in Abruzzo, più del 96% delle imprese hanno meno di 10 addetti. 
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7.10   Suddivisione % per classi di addetti - Casse Edili e Campione dell'indagine
Il grafico 7.10) mostra la diversa struttura delle imprese iscritte alle Casse Edili rispetto a quelle del Campione di indagine, queste ultime sono mediamente più grandi e più strutturate.

Comunque il sistema delle imprese edili abruzzesi soffre per  eccessiva frammentazione. 
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7.11   Struttura della Forza Lavoro - Casse Edili e Campione indagine
Anche il grafico precedente mostra la struttura delle imprese in termini di struttura della forza lavoro. Le imprese del Campione occupano maggiormente operai con qualifica più elevata.
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Il grafico precedente mostra la suddivisione, per classi di età, delle manodopera. 2/3 della manodopera ha più 35 anni e più di 1/3 ha  più di 45 anni.

8) Come è cambiato il mercato

Nei grafici seguenti si confrontano alcuni parametri strutturali riferiti all'anno 1991 e 2000. Questo confronto consente di valutare come è cambiato il mercato del settore delle costruzioni in Abruzzo.
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8.1   Numero medio addetti per impresa - fatturato medio per impresa (in centinaia di milioni)
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8.2 Età media della Forza Lavoro

I grafici 8.1) e 8.2) mostrano che, nell'ultimo decennio il numero medio di addetti ed il fatturato medio per impresa si sono quasi dimezzati e che l'età media della manodopera è aumentata di circa 4 anni.

Le imprese si destrutturano e si ha una carenza di ricambio generazionale  nelle maestranze.  
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8.3   Lavori Appaltati suddivisione % per Stazione Appaltante
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8.4   Lavori Appaltati - suddivisione % per tipologia di opere  
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I grafici precedenti mostrano che, nell'ultimo decennio, i Comuni raggiungono il 60% dei lavori appaltati, i Ministeri, le Province e le altre Stazioni Appaltanti dimezzano la propria quota. Questo significa che in Abruzzo non si realizzano più opere infrastrutturali di dimensione medio-grande.

Anche il taglio medio degli appalti si è ridotto quasi del 50%.

Per quanto riguarda le tipologie di opere, diminuiscono sensibilmente quelle relative a strade, acquedotti ed edifici, mentre triplicano il proprio valore altre tipologie di opere quali: metanodotti, discariche, lavori di salvaguardia del territorio, manutenzioni di infrastrutture, etc.

Il mercato delle opere pubbliche è cambiato radicalmente ed è in continua evoluzione.

Nei prossimi anni, sicuramente, il recupero degli  edifici e delle infrastrutture assumerà una valenza sempre crescente.
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 Grafici seguenti riportano il confronto di alcuni parametri caratteristici dell'edilizia residenziale e non residenziale nell'ultimo decennio.

8.6 Edilizia Residenziale - Suddivisione % per tipologia insediativa (in volume)

Il grafico 8.6) mostra che nell'ultimo decennio sono diminuiti i nuovi insediamenti nelle grandi aree urbane, mentre la tendenza è in aumento per quelli diffusi, sintomo di una maggiore "sensibilità" nei confronti della qualità della vita.
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8.7    Edilizia Residenziale - Suddivisione % per tipologia dell'edificio (in Volume)
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La suddivisione per tipologia edilizia è abbastanza stabile, si nota un sensibile incremento soltanto per gli edifici con un numero di abitazioni compreso tra 3 e 8; dato che conferma le considerazioni fatte per il grafico 8.6) 

8.7 Edilizia non Residenziale - Suddivisione % per tipologia (in volume)

Per quanto riguarda l'edilizia non residenziale, aumentano gli insediamenti agricoli, industriali  e con altra destinazione, diminuiscono quelli direzionali.
Nei grafici seguenti vengono analizzati, sempre con riferimento all'ultimo decennio, alcuni parametri significativi per una valutazione dell'incidenza del  recupero nelle costruzioni.
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8.8 Suddivisione % del mercato delle Costruzioni

Nell'ultimo decennio è diminuita l'incidenza dell'edilizia residenziale e non residenziale, è aumentato il peso delle Opere Pubbliche ed il Recupero è passato, rispetto alla produzione totale del comparto,  dal 2% del 1991 al 10% del 2000.
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Il grafico riporta la suddivisione % del mercato dell'edilizia (senza OO.PP.). Nel 1991 l'edilizia residenziale rappresentava il 60% del mercato, nel 2000 è scesa al 40%. L'Edilizia non residenziale e restata stabile, mentre l'incidenza degli interventi di recupero è passata dal 20% al 40%.
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8.10 Suddivisione del mercato dell'Edilizia ResidenzialeI

l grafico precedente mostra il cambiamento del mercato nel solo comparto dell'edilizia residenziale. I valori tra nuove costruzioni e recupero edilizio si sono, in un decennio, invertite ed il recupero mostra un trend in continua crescita. 


9) I Settori Collegati con le Costruzioni

   Andamento della produzione – indici percentuali - 
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I grafici precedenti (i valori dell’anno 2000 sono stimati) mostrano l’andamento produttivo  del complesso dei prodotti per le costruzioni e per i più significativi settori collegati; più di 30 settori produttivi dipendono, direttamente o indirettamente, dalle costruzioni.

Come si vede, il complesso dei prodotti ha un andamento positivo con trend crescente negli ultimi anni dopo la crisi del periodo  1996 – 1997.

Analogo andamento hanno i settori più strettamente connessi con l’edilizia e le opere di genio civile.

Mostrano un andamento negativo quei particolari prodotti che tendono ad essere sostituiti da altri; le calci in genere, utilizzate prevalentemente per gli intonaci, sono sostituite da altri prodotti premiscelati, le ghise, utilizzate prevalentemente per scarichi fognari, sono sostituite da prodotti derivati da materie plastiche.

Nel complesso, però,  l’andamento è positivo, 

Se si confrontano i valori della produzione nei settori collegati con l’andamento del valore della produzione del settore (appalti OO.PP., Edilizia Residenziale, non Residenziale e recupero), si nota una diretta corrispondenza tra i due andamenti anche se con valori “spostati” di circa un anno a causa dei tempi delle diverse lavorazioni.
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